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11 N. ð823 della Raccolta s/þ¿ale afelle
leggi e dei decuti del Regno conhene il so-
guente dect'eto:

VITTORIO EMANUELE TI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Ÿisto il Nostro decreto del 28 dicembre
1865, n. 2711. concernente la istituzione
dell'Ëc6nomato generale deißeneficii vacanti
per le provincie siciliane;
Visto l'articolo 6 della legge 4 5agosto tB67,

n. 8848;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grozia

e Giustizia e dei Culti, e delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ê abrogata la riserva sta-

bilita con l'articolo 2 del predette Nostro de-
creto del 23 dicembre 1865, per i beni dei
Beneficii vacantidillegio Patronato in Sicilia,
e conseguentemente l'ammÎñistrazione delle
IIense Vescovili, e le loro dipendenze, non
che degli altri Beneficii vacanti di Regio Pa-
tronato in quell'isola, 4 demandata, dal pri-
mo gennaio del futuro anno 1870, all'Econo-
Inato generale per le provincie siciliane.
4)rdiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insetto nella Rac-
cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 18 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
M. Pmouri.
L. G. CAnanAv-Dionv.

14 N. 5327 della Raccolta uf)feiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EnfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Veduti i Nastri decreti del i7 febbraio 1867,

n. 8550, e 15 agosto 18fi7, numero 8875;
Veduta la deliberazione della Camera di

commercio e d'arti di Palermo del 40 giu-
gno 1869 ;
Sulla proposta deFNostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decletiamo:
Articolo unico. Il supplemento di cauzione

che deve essere prestato dagli agenti di cam-
bio autoriEERÉÎ 8 H gOZÎ FO $8 FÈIldifa pub-
blica alle grida alla Borea di PaÌermo, ði cui
all'articolo 8 del Nostro decretp del 17 feb-
braio 1867, n. 8550, à vidottõ a lire cinque-
mila.
Ordiniamo che il presente lleegro, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del,Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque.spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi $7 ottobre 18(19.

VITTORIO EMANUELE.

aco'liflNGIŒTTI.

II X. 5888 della Raccolta sf/iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente de¢reto:

IL AflNISTRÒ DELLE FINANZE
Visto il resolamento approvato con R. de-

creto dell'8 novembre 1888, n. 4678, per l'ap-
plicazione dell'impostassireddißdellarischessa
mobile negli anni 1868, 1869 e 1870;
Visto il R. decreto del 30 ottobre 1869, nu.

mero 5312, per il riordinamento dei procedi-
menti relativi all'applicazione delle imposte di-
rette;
Sulla proposizionedel direttoragenerale delle

imposte dirette e del catasto ,

Determina quanto segue :

Articolo gnico. Le operazioni prescritte dal
citato regolamento per l'applicazione delPimpo.
sta sui redditi di ricchezza mobile nel 2• seme-
stre 1869 ed anno 1870, saranno eseguite nelle
epoche e nei termini qui appresso indicati, cioò:
1• Nel giorno 20 novembre 1869 avrà luogo

la prima convocazione dei Consigli dei comuni
riuniti in consorzio per procedere alla elOEÎ0BO
dei rappresentanti consorsiali, anorma dell'at-
ticolo 19 del regolamento;
2 Nel giorno 16 dicembre 1869 avrà luogo

la convocazione dei Consigli provinciali e delle
Camere di commercio per procedere alla no.
mina dei rispettivi delegati presso la Commis-
sione provinciale a termmi dell'art. 31 del rego-
lamento;
8° La pubblicazione delPavviso (mod. D.) in-

dicato nell'art. 47 del regolamento avrà luogo
dal 10 al 25 novembre 1869.
Gli altri termíni stabiliti dal Regolamento per

la eeecuzione delle operazioni relative all'impo.

sta del 24 semestre 1869 ell anho 1810 prende-
ranno rispettivamentedecog a quelli in-
dioati nei precedenti paragrafi¿
Il direttore generale ansidttto è incaricato

atella essenzione del presente-delireto che sara
registrato alla Corte dei conti ed inserto nella
raccolta uinciale delle leS8i 4 dei dooreti del
Regno d'Italia. 4
Datoa Firenze il 5 novembre 1869.

L, 6. SnAr Dieur.

ERum. MMGCLI (Parte supplementare)
della Raccolta sf)icialedelle 2iigþe dei decreti
delRegno contiene il seguengdeeŸego:

VITTORIO EAIANUELË II
PER GRA2IA3I DIO E PER VOLOÑÀ IiEIiA NAZIONE

RE D'ITALTA
Veduto l'art. 2 del Codice iiile;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
Abbiamo decretato e decre amo:
Art. 1. L'Accademia dei rggioneri di Bolo-

gna, istituita in conformitã<dÿl qui unito sta-
tuto, visto d'ordine Nostro dal Ministro di
Agricoltura, Industria e •Coluuleçoio, e ap-
provata e riconosciuta corne cor¢d rnorale.
Art. 9.la presente approvarloûe pòtra es-

sere revocata per inosservadha¾egli statuti
dell'Accademia e delle leggi.klo tato.
Ordiniamo che il presenta dgrËto, kaunito

del sigillo dello Stato, sia litsertoatella Raca
colta ugiciale delle leggi eA iÄegretÌ del Re-
gno d'Italia, mandando.a.chlunque spetti di
osservarlo e di farlo osseryg, a

Dato-a Torino addi 17tottobre 1869.
VITTORIO

.

MAhCU ÀIINGRETTI.

STATUTo per l'Accadeniid dei ragiosieri
di BolognA
TITotdr.

Art. 1.'Ukeemeniis dei ri i Bolo-
gna, costitiillä àóif So dicem-
bre 1 20 % riconostinta cSto 15
no 8 a r

j¢ienza
de

rq uovere gi al oi che
pratici -

3• Di mantenere èd eled la ignità Bella
profatduemel agiõñiere, 4tò gl doodro e
per lingeresse del esto, quanto,4precipalíntente,
pel meg)¡odella pubblica adella privata,ammi-

ottenere alParti-
colo 1•l'Accademia si seguentiimizzi:
l'La fissazionedi 1addtitàprtlina-

rie, a Iietidde tirstabilirsi 18latšûrsP, leidis-
cussioni e le deliberazioni; ç·
2* Ian 499perazione, q spnga riabie-

sta, zapdiante rappyese gli.
Cenzapresso l'Istituto Bologsp,él'inhdbag'' li altri stab õbe facessero

9°-IM tituzione discuoledigxirfetionstnento
pergli allievi ragionieri; e

t' Promuovere la istruzione popolare sin ma-
feria di,contabilith
5 La convocazione di congressi generali;
6° La istituzione di concorsi qogpremig peicomponenti PAccademia
7• La pubbliCBEiOBS egÎi (8 Î 80CBdOmiOi e

della.memOEiB 4 8 0 gÍ¾ Ble:Ai-

cornspondenti·
9• I rapporti'di più eBicace reciprOCSBER COÎÎ0

alte istituzioni o corpi hoch etnici congëneri
italiani e.stranieri.
Art. 8. La sededell'Accademia è in.Bologna,

ove ebþe.sua origine,potto legenominazione di
Acco#enpia dei LogismojilÇgl'4nno ß½.

TITOLO II.
Degli Aooademici.

Arkt,L'Accademissi companedi Acendemici
ordiseriAlnuorari. Questi ai dividono. in ono-
rari residenisplinonorari pongesti.Jl au-
merp, el degli qpi che degli ptgi, þ indêtermi-
nato.
Art. 5. Sono accademici orilinari i ragionieri

che esercitano, ed abbiano esercitata la profes-
sione nello Stato con lodevole espécità.
Art. 6. Sono accademici enorari gnelli che,

colaunque non ragionieri, sono forniti di cogni-
zioni speciali e distigte in isciònse aßini Alla re-
gionena, e ne abbiano date' prove con atti e
pubblicazioni onorevoli. de dimorano in Bolo-
gna, si classificano onorari réiidenti; se dimo-
rino altrove, si classificano onorari corrispon-
denti.
Art. 7. ßonoammessi pel Corpo accademico

anche degli alw¤ni..il cui anmero è determinato
dal regplamepto interno.

TITOLO IIL
DeHe ammin.inni.

Art. 8. Per essere ammeliso all'Accademia,
oltre i requisiti di cui al titolo V, occorre la
proposta scritta da farsi da non meno di due
occademici, la quale deve essere, inviata alla
presidenza acciocchè sia pet turno, e nelle sp-
date fissate dal regolamento intërno, presentata
all'Accademia per latelativateliberazione.
Art. 9. La votazione si pratica per fase bian-

che 0 nere colle che vengono deter•
..minateßal interno.
Art. 10. In tale della iscrizione si rila.

scia agli accademiegua diploma munito del
suggello accademico y delle Brme della presi-
denza, previa.la rigistrazione nell'albo genera-
le; ed agli alunni at rilascia una lettera presi•
denziale.

TITOLO IV.
Degli Ulisiali.

Art. 11. L'Accademiaha,ana rappresentanza
nel seggio presidenziale, iLgaale si,compona:
Di un presidente;
Di due vicepreddenti;
Di tre segretari;
Di un archivista;
Di un protocollista;
Di uno speditore; ý
Di an economo-cassiere;
Di un Consiglio di censura;
E di una deputazione di economia.
Art. 12. Tutte le suddette cariche sono elet-

tiveed a maggioranza assoluta di voti.
11 presidente sta in offielo un triennio; e gli

altri uffisiali stanno in idlicio un anno, senza
pregiudizio delle rielezione.
Art. 18. Non sono eleggibili gli acendemici

che non abbiano domicilio stabilain Bologna.
Il presidentedeve appartenere agli accademici

ordinari egnalmente che tutti gli altri uffiziali,
trannetano llei due vicepresidenti, che può es-

sere preecelto fra gli accademici onorarii resi•
denti,¾aia ragioni ere.

§ 1. - .Ddpresidente.
Art. 14.R presidente resenta l'Accademia

in tuttid napi bblido-o doll'auto•
rità. Regola-le le•votazioni - pre-
siede a tutáile Commis - sottoscrire gli
atti- lissa i giorní e leoie delleeqdote-con-
vocastrgordinktiameritöTAoca8emía,ed invigila
älYoskartanza deBo stàtütõ.
Nft. 15.In caso di siannia o d¶mpedimento,

% bòsf.itàitò dal Tie o.

Art 16. I vicepresidenti oosainvano del loro
consiglio ed operosita flyteiidente, e lo sosti-
tuiscono per ordine d'ansisulta, quando me sia
impedite, nel distrigó delle mansioni di eni al-
Part. 14.

§ 3. - Deisegretari.
Art. 1'i. Isegretari collettivamente aformano,

insieme cegli altri =fndali di cui nel peguente
§ 4, la sezione ði segreteria.

,Àri.'IS. tta äi segretaïi, ýer turno, la re-
WazioneR sští e laconfroffrma deitn&iesinii.
IIanno'la diadelsigillodonaaernido,486b-
bonotwiformarii alle istruzioni del presidente
nell'esercizio della proprio mansioni.
#4e Delfarchisieks, del protodóNisis
- edego speditors.

Art.49.Ja,4mstediae-fordinamento:dellist.
chivio e della biblioteca-sono aflidati -alParchi-
vista, dhe ne ò reggonsabile. Spettaal protocol-
lista ll,tèñere registro esitio degli atti che per-
'vengobb d'Blie si spediscono, coine spyartiene
allo speditore l'ufficio di dar corso sollecito £1-
l'isvio degli atti che dalla negreteria vengono
trasmessi.

g h.-,DelrecomemoussiereedeNa
,Reputasi#NRÀ'gdOM $$ig,

Art. 20.ll,cassiere·economo formarpute ji
diritto.depa Deputgzione economios, Ài,cgi al
seguente articólo21. Riacuote.le_rendite e,paga
le spese ðietro ordini regolari, ed è responsabile
della gestionea tai afBdata.
Art. 21. LaDeputazioneeconomica è eorspo-

stañi tre seendemici ordinari oltre il eassiere,
edha la se medesima equeenttato tutto quanto
risguarda .l'pndamelito economios della isti‡a-
zione, in osego alle deliberazioni prese dal-
l'Accademia.
Art. 22. Spettaalla Degntazione odddomica

il regolare le spese entro i limiti sielle rendite,
mediante la proposta del preventivo annuste,
che dev'esepre dipenese ed approxato dall'Acca.'
dega entro Poltimo pep dell'enno, acegdemigo
che sta per cessare.

§ 6. -- Del Consiglia¢ìassura.
Art. 23. A far parte del Consiglio di censura,

oltre al presidente dill'Accademia, sono civã-
mati due accademici orhinail e dite ondrari, 01-
tre un segretario senza roto deliberativo.
Art. 24. L'ufBoio delconsigliodicenkura è

di esaminare, ammettere e ricusare le memorie
egli scritti che vengono proposti per la pubbli-
cazione, avendo il Consiglio nell'enercizio dellg

oËn fine ilmaggier deceroq ing trp

Art. 25. 11piil esplicato ed ampio sviluppo
delle attribustoni attinenti a tutte le cariche, di
eni al presente titolo1V,sono oggeno del rego-
lamento interno.

TITOLO V.

Dei Comitati

Art. 26. In istituzione dei Comitati di cui al-
Farticolo 2, conima 8, ha luogo, dietro delibe-
razione dell'Acondemia, nella città ov'è un na-

mero non minore di cinque membri, ed il loro
psico scopo è di sostituire l'azion6 collettiva al-
l'azione individuale per una piik efügace coope-
razioneal conseguimento dei fini che la Accade-
mia ei prefigge.
Art. 27. I voti e le deliberazioni prese dal

Comitati in materie paramente soientifiche, ac-
quistano legale eldcacia soltanto allorchè l'Ae-
cademia li abbia discussi ed adottati, in quanto
che i Comitati, rispetto ai terzi ed alle autorità,
si considerano emanazioni dell'Accademia,colla
quale i medesimi sono collegali.
Art. 28. I Comitati corrispondono coll'Acca-

dernia, nell'esercizio delle =loro innsioni, me-

diante un presidente ehe si eleggono nel loro se-
no; e ai formano altreel suo speciale regola-
me,nto per fordine delle attribuzioni dei loro
membri, eper tuttociò che concerne le loro adu-
nanze.
Art 29. B regolamento interno agil'Accade-

mia determina i rapporti che debbono esistere
coll'Accademia,eerbando di Comitatigjoro li-
bera azione, in quanto non sorta dalla sterg e
dai limiti prescritti nel presente statuto.

TITOLO VI.
Delle adunanse.

Art. 30. Le adunanze dell'Accèdemia sono
ordinarie e straordinarie. Le adunanze ordina-
rie cominciano nel mese di novemby, si chin-
dono alla fine di luglio, e si succedpno a periodi
da fissarsi con specude deliberaziope þ notifi.
carsi mediante il calendario ananale. Negli

esi l'Accademia è in vacanzi.
Le adona¡;:e straordinarie si convocano dal

presidente in gagunque tempo e quando lo
stimi opportuno, od ande dietro domanda mo-
tivata di dieci accademici.

.

Gli inviti a qualsiasi adonansa, ga donnoilio,
sia mediante i giornali, debbono conteñegg la m-
dicazione delle materie da trattarsi.
Art. 81. Nelle adunanze ordinarie si fanno

letture e disonssioni intorno ad argomenti pura-
mente scientifici, regolarmente preagnunziati
negli inviti, e sono valide qualunque ,sia il nu-
mero dei presenti.
Per deliberare però occorre-almenopa quar-

to degli acondomici ordinari reside'nti,poncom-
presi gli accademici onorari, i qualihanno sem-
pre invito d'intervenire con dirittà di voto. E
quando nëlla prima seduta non vi gia il numero
pia sopra richiesto, sarà valida lageliberazione
nella seduta successiva, dichiarata di seconda
chiamata qualunque sia il nuntero ßegli arve.
nuti.
M. 32. Vi sono due alunanze annuali fisse,

l'ana in marzo e Paltra in novembie, in cui
si trattano le cose di ordinamento interno e si
notano le nuove ammissioni di acdademici e di
alunni, prendendo parte alle adungnte medesi-
me i soli accademici ordinari, e si dehbera nel
modo indicato al precedente articólo $1.
Art.88. Allachiusuradi ogni ando acetdemico

è convocata un'assemblea general golenne, che
può essere anche pubblica e coll'iävità dell'au-
torifA locale,_per il resoconto morale à pel con-
ferimento des premii destinati poi copcoret di
eniAlfarticolo 2, punto 5.
Art, 54. Per lo svolgimento questioni

anuninintrative che rishie ono i e rifeh•
menti in iscritto, si eleggono Co, mi¢sioni, o-

lamento interno.
Art. 35. Tanto per Pordine delle proposte

e delle interpellanze, che delle'aiscussioni e
delle 96faziom, ei provvede co1xègolamento in-
Mrno.

TITOLO VII.
De1Perdinamento economico.

'Att.38. Lo stato patrimohiale ð di eso!ñaiva
spettanza del Corpo accademido lagestione ne
e afBdata alla Deputazione economica; e nel

Art. 87. Tatt,i ¢i accademici, si ordibari che
enotari, pagano álFatto défia loro ammissione
undiritto a'entrata, yel dipicina, Si lire dieci;
ed i soli ordinari contribuisco3eg sententa-
mento e al- maggior lustro Gell'Aceadeg ge-
-diante an'obbligatoria contribuslene annuale di
lire diciotto, da dividersi in rAte génsili.
Art. 88. Alle spese particólári dei costitati,

di cui al titolo V, provvedono i tispettivi mem-
bri che li compongono, in conforinitâ Wel tego-
3amento.

TITOLO VIII.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 59. Il presentestatato avrà forza di legge

«pei membri delPAccademisappena oftenuta la
sanzione Sovrana che riconformi l'esistenza del-
l'Accademia quale ente morale di pubblica uti-
lità,acesseranno di aver vigore gli attuali sta-
Anti approvati con decreto 15 novembre 1860.
Art..40. Un regolamento interno, sla appro-

varsi Aall'Accademia in seduta straordinaria,
provvederà all'applicazionedel presentestatuto.
Art.. 41. Nessuna modificazione potra essere

fatta al presente statuto, se non sia deliberata
dell'Accademia nel modo prescritto all'art. 30
e sanzionata dall'autorità governativa.

Visto d'ordine di Saa Maestà
18 Minis¢ro di Agricoltura, Industria e (bmmercio

Manco Mmenzrrr.

Nell'elenco di nomine e disposizioni avvenute
nel personale delPamministrazione finanziaria
durante il mese di settembre 1869, elenco che fu
pubbliento nella Gassetta Ufficiale di ieri, alla
3· eol. della 1· pag. in luogo di Rossi nob. Gae-
tano, ecc., leggasi Bossi nob. Gaeismo, ecc.

I 1

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con deereto in data 28 giugno 1889 il Ministro del-
l'interno ha determinato che il pagamento dei sus-
sidii dotali, a cui per le dispos)sioDLAbteriori alla
legge del 27 settembre 1863hannodiritto le donzelle
inseritte sulle liste del lotto della Direzione di Fi-
reuze, possaaver luogo sensaattendere la estrazione
del nainero a eiescoqa di esse rispettivamente asse-
gnato; a condizione però che f.efauciulle medesimo,
od i loro eredi, facciano pervenire alla detta Dire-
rione, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redatedei relativi documenti: e ciò non più tardi del
31 dicembre del corrente anno 1869.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TET.BGRAFI

Il f•eorrente fu aperto al servizio del Governo e
del privati fuffielo telegraßeo della ferrovia in Mon•
temaggiore (provincia di Palermo) con crario limi-
tato.

Firense, if novembre 1869.

IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREzl0MB 6ENERAI.B DEI TELEGRAFI

11 10 corrente fu aperto a S. Eramo in Colle (pro-
vincia di Bars) un inficio telegraûao al servizio del
Governo e dei privati, con orario di giorno limitato.
Firenze 10 noye:obre 1869.

311NISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONNERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso 14 catte-

dre vacanti negli istituti industriali e professionali
indicati qui appresso:

Sede dagh istituti, materie d'insegnamento
e sesegno annuo:

Cagliari. U Istituto industriale e professionale,
agronomia ed estimo (a) lire 1900.
Sondrio. -- Istituto industriale e professionale,

agronomia, siviooltura e storia naturale lire 1800.
Modica. - Istituto todastriale e professionale,

agth;omia ed estimo tire 2200.
(a) l.a provinciadi Cagliariaecorda un supplemento

annuodi lire 300, talebb l'assegno à di annue lire
2500.
Il concorryo sarà per titoli e per esami davanti sp.

posita Commissione.
Coloro cheaspirano ad alonna della cattedre so-

Tradette dovranno trasmettere a questo Ministero,
primadelf5dicembre prossimo, le loro domande
estese su carta da bello da tire una, nelle quali pia
aeoennato in modo preciso il posto al quale aspirano
e se intendóno concorrere solo per titoff od anche
per esaan.
Firenze, addi 9 novembre 1869.

15 Direttore Capo della 3· Divisione
$ÎAESTRI.

MINISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA.
&vviso di concorso.

Ê aperto 11 concorso per tito11 al posto di profesa
sore di pedagogia teorica e pratica nella scuola nor-
male femminite di Pirenze con l'annuo stipendio di
lire 1500 e al posto di maestranel corsopreparatorio
annesso alla sogola stessa con l'annuo stipendio di
lire 1200.
Gli dipiranti s tall posti dovranno entro 10 giorni

dalla datadelþresente avviso farperrentreall'ufnaio
del sig. pretidente del Consiglio scolastico inFirense
le omandeunitamento at loro titoll.
Firense, it novembre1809.

RProsseditore Centrale
A. GAnzu.r.

MINisl'ERO DEI,LA ISTRUZIONE PUBBLICA
úncorso aHa es¢tedra di botanies vacasAr

mella R. l7eiseraità di Torino.
In eonformitå detta deliberazionepresa dal Consi.

glio superi,ore di pubblies istrustone nella suaada-
maansadel 3agesto elumo, ed a nor-a degli articoli
58 e seguentidellaiegge 13 novembre 1859, n* $725,
è aperto it aoncorso per la nomina del professore ti-
tolare alla cattedra di botanica nella R. Universitàdi
Torino.
II ooncorso avrà luogo presso l'Università mede-

sima.
Glisspiranti sono invitatiapresentaretedomande

d'ammissione al concorso ed iloro titoli atMinistero
della Pubblicalstruzioneentro tutto ilgierno 27 gen-
Balo 1870 dichiarando nelle stesge domande se in-
tèndono concorrere per gitoli, ovvero per esami, o
per le due forme ad un tempo.
Firanie,widi 20 settembre 1869.

18 segretarg¢ generale
P. Vu.r.ut.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso per ta cattedra di fisica e chissica

nel R. Liceo Dante di Firense.
Secondo il disposto del decreto del governo della

10senna, indata 31 gennaio (860, èaporto11concorso
Alfa ë&ftèdra di Osica e chimicanel H. Liceo Dantedi

Firenze, alla quale è annesso lo stipendiodi aanne
fire d«emita dueeento (L 2200).
Fradue mesi datia data di questo avviso gH aspi-

ranti dovranno presentare al 9 provveditore agli
studrdi Firenze laioro deoianda di ammissione al
concorso 11 quale avrà inogo per titoli e per esame
in questa città a forma del regolamento approvato
cet R. decreto del 30 novembre 1864, n° 2043.
Fire.oze, 24 settembre 1869.

Pet Ministro: P. Vu.r.m.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO.
(Primapubbheazione)

Si à chiesta la rattatica dell'intestazione di due
rend)teiscritte al consolidato 5 per cento sui regi..
stri della Direzione di Palermo sotto i nam. 154021

per lire 60, e num. 153618 di lire 5 in capo ad Artese
Antonio fu Celestino, allegandosi l'identità del tito-
Iare con quella di Artese Antonino fu Eleuterio.
Si ditôda chiung ie possa avere interesse a tale

reridita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, ove non intervengano opposi-
rioni di sorta, verrà operata la chiesta rettifica.
Firenze, addì 10 novembre 1869.

Per il Direttore Generais
CRIPOLH.LO.

DIREZIONE GENBBALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Tersa puð6ticazione).

Si è chiesta la rettilica dela'antestazione di una
rendita iscritta al consolidato 5 Ol0 emessa dalla Di-
rezione di Napoli sotto il n 153818 per lire 240 a fa-
vore di Trajetta Tommaso fu Donato col vincolo di
usufrutto a favore di Trajetta hiichele, allegandosi la
identità della persona daua medesima con quella di
Traatta Tommaso fu Donato.
Si giftida etuunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avvise, ove non intervengano opposi.
sioni, verrà praticata la ehiesta rettißca.
Firenze, 11 13 ottobre 1869.

Per il Direttore Generale
CHIPOURO.
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Si legge nella France:
Le modificazioni introdotte dal Consiglio di

Stato nel progetto di legge relativo ai Consigli
generali sono assai importanti. L'articolo che
conferisce ai Consigli generali la facoltà di fare
il loro regolamento interno è stato completato
con un paragrafo, a tenore del quale le disposi-
zioni di questo regolamento non potranno essere
annullate che per eccessi di potere o per viola-
zione d'ana legge. In tal caso, la nullità non po-
trà essere pronunciata che per mezzo di un de-
creto emesso nelle forme dei regolamenti di am-
ministrazione pubblica.
I Consigli generali avranno pure la facoltà di

ordinare o di autorizzare la pubblicazione com-
pleta o parziale dei processi verbali.
Al senatusconsulto relativo alla nomina dei

maires è stato pure aggiunto un paragrafo, il i
quale stabilisce che una legge speciale determi-
nerà forganizzazione municipale.
- Si legge nella Patrie:
Ieri il signor Emilio Olivier è partito per

Saint-Tropez. Si sa che hanno avuto Inogo ab-
boccamentirelativiall'ingresso dell'ou. deputato
nel Mmistero, ma siamo in grado di affermare
clu questi abboccamenti sono rimasti senza ri-
sultato. Sappiamo inoltre che sono state fatte
proposte ad Olivier da un gran numero dei suoi
colleghi relativamenteallapresidenza del Corpo
legislativo; ma ildeputato del Varo, declinando
l'onore di entrare in concorrenza con Schneider,
ha dichiarato di esser pronto a porsi come cam-
piene defla maggioranza, se questa voleva aiu-
tarlo a combattere i rivoluzionari sul terreno
della libertà ed in nome della hbertà.

PRiiBBIA
Il Comitato elettorale del partito progresista

di Prussia ha pubblicato il suo programma di
riorganizzazione civile e politica della Germa-
nia. Ecco i punti principali di questo program-
ma:
Unione politica e federativa della Germania ;
- creazione di un Parlamento tedesco; - ri·
forma della legge elettorale parlamentare sulla
base del suffragio universale diretto e della ri-
duzione dei periodi elettorali; - introduzione
del sistema d'una Camera unica; - revisione
delle disposizioni legali che regolano i rapporti
tra la Chiesa e lo Stato; - eguaglianza di di-
ritti ed indipendenza per tutte le confessioni re-
ligiose; - matrimonio civile obbligatorio ; -
consegna alle autorità laiche dei registri dello
stato civile; - hbertà completa per le associa-
zioni religiose; - soppressione della pena di
morte; - economie nel bilancio e nominata-
mente nel bilancio militare; -- tiduzione del
tempo di presenzasotto le armi; riforma del si-
utema delle pensioni e dei regolamenti sugli
avanzamenti;- limitazione della giurisdizione
militare ai delitti escitisivamente militari.

MONAROHIA AUSTRO-UNG&RICA
Relativamente ai fatti della Dalmazia i gior-

mali austriaci pubblicano il seguente telegram-
ma spedito dal comando delle truppe di Mona-
stir al comando militare di Trieste:
« leri (9 novembre) non avvenne alcun fatto.

Solamente da Cosnac furono tirati 4 colpi di
cannone contro 40 insorgenti. - Cantinara
(presso Braic) fu incendiata.
La brigata Schönfeld mantenne la posizione

di ieri l'altro, e si avanzò la sera verso Budun
lasciando colà mezzo battaglione di cacciatoril
Nella spedizione di ieri l'altro contro Cos-

nac, il reggimento di fanteria Maroicic ebbe le
seguenti perdite: il tenente Friedl morto, il ca-
pitano Gaberbacher leggermente ferito, 2 soldati
morti, 10 feriti e 3 smarriti. »

BPAGNA
L'Universal dice che il duca di Montpensier,

in una lettera scritta ad uno dei capi piii in-
fluenti dell'unione liberale, biasima energica-
mente it contegno assunto dai giornali del suo
partito.
- L'Epoca annunzia che lo stesso Montpen-

sier trasferirà tra breve la sua residenza a Ma-
drid.

- Il ministro delle finanze, signor Fignerola
assicurache alla metà del prossimogennaio aai
ranno pagati i coupons che scadono cella finedi
dicembre.
- I giornali di Madridannunziano unagran-de rivista alla quale assisteranno circa trenta

mila uranu.
'- Il deputato Bori fu arrestatoa Tarragona,

totto prevenzione dicomplicitàneglialtimimoti
rivoluzionaru.
Il tribunale di Sigiienza emanò sentensa per

l'affare della cospirazione carlista scoperta in
questa citta nel mens di luglio; tuttiipreti, pro-fessora del semmario e seminaristi arrestati a
quest'epoc4 furono condannati al presidio per
quattro, sei e otto anni.

11 duca di Baien, antico maggiordomo i pa-lazzo, senatore e luogotenente generale, è morto
a Madrid. La di lui sepoltura ebbe luogo con
tutta la pompa mahtare dovuta al suo grado
nell'esercito.

PORTOGAI.LO
Si ncrive per telegrafo da Lisbona, 8 novem-

bre all'Havas :
Alcuni giornali esteri hanno annunziato che
il visconte di Lancaster fu nominato al posto di
segretario della legazione di Portogallo a Firen-
ze. Questa notizia è priva di fondamento. Il si-
gnor diLancaster-Saldanha resta al posto di
prnno segretario della legazione di Portogallo a
Parigi, posto che egli occupa da parecchi anni.

AMERICA
L'Ag. Havas ha per telegrafo le seguenti no-

tizie da Nuova York, 30 ottobre :

Le notizie da Washington annunziano una
ulteriore diminuzione del debito pubblico du-
rante il mese di ottobre. 11 governo ha antici-
cipato il pagamento degli interessi di novembre
con rimborsi in oro effettuati il 26 ottobre. Si
calcola che il ricolto del cotone ascenderà a tre
milioni di balle.
Il movimento dei grani ha di molto rallen-

tato.
Nessuna notizia importante da Cuba. Vi si

muovono lagni contro alcuni atti arbitrari delle
autorità cubane. La guerra cagionò gravi danni

al ricolto. I prospetti pel prossimo anno sono

incerti tuttavia.
Il capitano generale di Portorico ha ordinato

che i conti della dogana siano pubblicati men-
silmente onde evitar frodi nei proventi.
Notizie da San Domingodicono che le idee di

annessione di quest'isola agli Stati Uniti sono
accolti con favore. Il generale Bancock è ora a
San Domingo, intento a raccoghere informa-
ziom.
Al Messico le cose vanno peggio che mai. Gli

incassi del Tesoro non soddisfano punto.

VAllIET1
METEOROLOGIA.

Il Conte Cavour ha ricevuto dal professore
F. Denza la seguente lettera che tratta delle
osservazioni sulle meteore luminose e special-
mente sui bolidi. Le avvertenze date dal chia-
rissimo direttore dell'0sservatorio di Monca-
lieri non potevano giungere più opportune
per coldro che, studiosi dei fenomeni celesti,
vorranno, quando il tempo lo permetta, assi-
stere alle pioggie meteoriche delle prossime
notti:

Pregiatissimo sig. Direttore ,

Aderendo all'invito fattomi testè dallo illu-
stre collega Le Verrier, direttore dell'Osserva-
torio Imperiale di Parigi, mi rivolgo alla sua

gentilezza perchè voglia inserire nel suo accre-
ditato giornale le linee che seguono.
Le molte e difficili ricerche che ora si fanno

sulle meteore luminose, ed in ispecial modo sui
così detti bolidi, divenuti al presente di alta im-
portanza in astronomia, hanno assoluto biso-
gno di essere confermate da numerose ed accu-
rate osservazioni. L'Inghilterra possiede già da
qualche tempo un apposito Comitato (Lumi-
nous Meteor Committee), che si occupa indefes-
samente di queste osservazioni; ed il Le Ver-
rier fa ora appello a tutti i moltissimi membri
della associazione scientifica di Francia, perchè
vogliano attendere assidnamente alle medesime.
La stessa cosa faccio io ora inverso tutti i cul-
tori di questo ramo della fisica celeste , che
trovansi nel nostro paese ; nel quale, per con-
fossione degli stessidotti stranieri, eiffatti studi
in questi ultimi anni si proseguono com sempre
maggiore solerzia ed amore.
Siccome però sarebbe al tutto impoi!Sibile

stabihre un sistema di regolari osirvazioni so-
pra corpi luminosi, i qual', accendendosi subita-
mente nel cielo i solcano in pochi istanti lavôlta, si non rimane altra via per venire a
capo di un qualche utile risultato salvo qtlella
di trarre il miglior partito possibile dall'atten-
zione che il pubblico suole concedere a cosífat-
te apparitioni, allorchè ne è testimonio. È vero
che tutte le volte che una brillante meteora
Bi accende nel cielo, molte descrizioni ne vengo-
no da ogni parte alla luce. Ala è vero altresì
che dal maggior numero di queste, nulla o
quasi nulla si può inferire di veramente scienti-
fico, massime perchè tutti codesti osservatori
improvvisati non hanno conoscenza eaatta delle
annotazioni che in simili casi bisogna prendere,
nè dei fatti che soprattutto fa d'uopo rilevare.
Egli è perciò che il Le Verrier ha pubblicato

neigiornali francesi le norme precipue a cui è
mestieri attenerst in cosifatte osservazioni; le
quali norme vengono qui appresso brevemente
riassunte in modo elementare ed a tutti accessi-
bile.
Tre cose si debbono principalmente determi-

nare allorchè si osserva un bolide:
1' Il suo cammino attraverso la vôlta ceÌeste.
2° L'oia dell'apparitione, la sua durata, ed il

tempo che trascorre fino al rumore cagionato
dalla detonazione, quando questa ha luogo.

8• Le particolarità fisiche della meteora.
Il cammino, o, come suol dirsi, la traiettoria

del bolide può agevolmente determinarsi da
tutti coloro che hanno una sufficiente notisia
del cielo; basta infatti indicare le costellazioni
attraverso le quali è trB6COrga 18 meÉSOr&; Ï0
stelle a cui si è avvicinata in sul principio e sul
fine della sua corsa9ecc. ¾c. Coloro poi che vo-
lessero per qvventia imparare a conoscere le
prmelpali sie che si veggono ad occhio nudo,potr¾ao farlo in breve tempo e con poca fatica,
studiando una mediocre carta celeste. Per age-
Volare un tale studio, l'Associazione scientifica
di Francia ha fatto costruire questacarta, e l'ha
inoltre arricchita di opportune istruzioni. Ûn
certo numero di copie sarà inviato a questo Os.
servatorio, che potrà trasmetterle a tutti quelli
che ne facessero dimanda, al prezzo di soli 45
centesimi.
Senza perdere di vista il bolide, l'osservatore

darà un rapido sguardo al suo orologio da tasca,
e determinerà subito l'oradell'apparizione.Sarà
cosa ben fatta il confrontare in seguito, se sarà
possibile, il proprio orologio con únalche altro,
della cui esatteEES Si sia abbastanza sicari, co-
me quello della stazione della strada ferrata;
ovvero col segnale di mezzodì che si suol dare
in diverse città italiane; e quindi correggere
l'errore, se ve ne ha. Nell'indicare l'ora è neces-
sario accennare il tempo eeoondo cui è regolato
l'orologio: se vero o medio, ed inquesto secondo
caso, se riferito al meridiano diRoma od a quello
del luogo d'osservazione.
L'apprezzamento della durata dell'appari-

tione è l'elemento più difficile a determinarsi,
per causa dell'estrema fugacità del fenomeno;
tuttavia è questo uno dei dati più importanti,
perchè da esso dipende in gran parte il calcolo
dell'orbita della meteora intorno al sole. Code-
sta durata per ordinario non oltrepassa pochi
secondi: e siccome non accade certo di frequen-
te che l'osservatore abbiapresso di sè un orolo-
gio a secondi, così la si potrà misurare col nu-
mero delle pulsazioni del polso, la cui rapidità
verrà in seguito conosciuta, contandone subito
dopo il numero su di un orologio ordinario per
un tempo non troppo breve, per esempio, per
cinque minuti.
Siccome la detonazione, che talvolta tien die-

tro alle fasi luminose del bolide, è sovente in-
tensa perguisa che si ode fino a distanze gran-
dissime, é siccome d'altra parte il suono si
muove colla velocità di circa un cInlometro
in tre secondi, ossia di circa 20 chilometri in un
minato primo; così perconstatare con sicurezza
se la detonazione è avvenuta, l'osservatore non
deve distrarsi subito dopo l'apparizione lumino-
Ba, ma deve attendere ancora quattro o cinque
minati.

Da ultimo, tra le circostanze fisiche del feno-
meno, importa innanzi tutto notare lo splendore
della meteora, confrontandolo con quello delle
stelle maggiors, ovvero di qualche pianeta"piik
lucente, come Giove o Venere, ovvero patago-
nandone la luce con quella della luna pient, al-
lorchè trovasi alta sulPorizzonte. Seil bolide ha
un grosso nucleo e distinto, se ne paragonerà il
diametro con quello della luna o del sole quan-
do sono al mezzo del cielo; i-quali diametri,
come è noto, sono circa di mezzo grado. Si po-
tranno eziandio indicare altre circostanze di
minore interesse, come il colore, le sinnosità e le
deviazioni della traiettoria, se il corpo luminoso
6Î À infranŠO O diviso, o se fregiato di strascico
luminoso, ecc.
Se le osservazioni dei bolidi verranno fatte

nei modi descritti, allora trasmesse a quei cen-
tri ed a quegli Osservatorii, nei quali si attende
di proposito a questi studi, e confrontate in se.

guito tra loro e sottoposte al calcolo, daranno
6enza meno dei resultati preziosie di reale van-
taggio per la scienza dei cieli.
Non voglio dar termine a questa mia lettera

senza avvisare il lettore che tutte leesposte av-
vertenze possono servire di norma per le osser-
vazioni delle stelle cadenti, che con grande pro-
babilità appariranno copiose nella notte del 13
al 14 del mese corrente, nella quale si attende
il ritorno della solenne pioggia meteorica vi-
sta negli anni testè decorsi in Europa ed in
America. Sebbene importi grandemente tener
dietro al fenomeno per tutta la notte (dalle 6
pom. del 13 alle 6 ant. del 14), tuttavia il tem-
po più propizio per osservare sarà dopo la
mezzanotte quando cioè sarà tramontata la
luna e comincierà a sorgere sulPorizzonte la
bella costellazione del Leone, donde irradiano
le meteore tutte di questo periodo. Gli elementi
che più importa determinare sono la direzione
ed il numero delle meteore. Coloro che vorranno
attendere a queste osservazioni, rni faranno cosa
gratissima se ne trasmetteranno tosto i risultati
a quest'Osservatorio, dove da qualche anno si
sogliono raccogliere insiemee discutere tutte le
osservazioni italiane che si riferiscono alle me-
teore cosmiche.
Mi creda, signor direttore, con distinta stima
Dall'Oeservatorio di Moncalieri, 8 novem-

bre 1869.
Depotissimo Servo
P. IP. DENZA,

I I

AT TI
DEL CONSIGLIO SUPERIORE

DI PUBBLICA ISTRUZIONE

(Vedi n' 30
5 febbraio 1869 -Quinta adunansa.

Scuole nel seminario vesconite di Gossa - Autorissa-
sioni all'insegnamento secondario ed elementare senza
exame - Domanda d'incoraggiamento per alcune
tasole di storia naturale - Applicazione de$ regola-
Mentounteereitario alla Università di Padova -- No-
mina di Commissione esaminatrice pel concorso alla
cattedra di diritto commerciale in Torino -Riordina-
mentodegli studiasperiori.

Sono þkesenti il vicepresidente Mamiani, ed i'
consiglieri Bufalini, Bertoldi, Betti, Brioschi,
Prati, Villari, Carcano, Cipriani, Amari, Messe-
daglia, Tenca e Giorgini.
Aperta la tornata alle ore 11e mezzo antime-

ridiane il vicepresidente annuniis che, avendo
dovuto il segretario assistere ieri sera all'ada-
nanza della Giuntaper le Belle Arti,non ha po-
tuto distendere il processo verbale della tornata
ieri mattina tenuta dal Consiglio.
Quindi si riferisce che in seguito alla delibe-

razione adottata dal consesso nel dì 18 novem-
bre ultimo, il prefetto di Avellino ha inviato i
documenti di quattro insegnanti proposti per le
scuole secondarie del seminario di Conza ed il

programma degli studi per il corso che s'intende
dare nelle stesse.
E che i titoli.degl'insegnanti sono stati rinve-

nuti non sufficienti dalla Commissione cui è af-
fidato l'incarico di darnegiudizio,ed d program-
ma è incompinto, nè ð ordinato secondo viene
prescritto dalle disposisioni di legge.
Però il Consiglio dà voto negativo sulle do-

mande dell'arcivescovo di Conze per la riaper-
tura delle scuole secondarie in quel seminario.
Poacia intorno a diverse istanse per l'abilita-

zione senza prova di esame allo insegnamento
di materie d'isttutione secondaria o primatia, il
Consesso sulla proposta della relativs Öommis-
sione adotta le seguenti deliberazioni:
1• Concedere una patente di maestro elemen-

tare di grado superiore, ed un'altra per l'inse-
gnamento della letteratura italiana;
2• Dare un'autorizzazione provvisoria di cin-

que anni per l'insegnamento della lingua ita-
liana;
3•Dichiarare che di cinque insegnanti nel

ginnasio comunale di Fermo, quattro sono

provvisti di regolare patente pel rispettivo loro
insegnamento, e l'altro ne è privo;
4' Respingere le istanze di nove richiedenti.
In seguito intorno adalcune tavole di storia

naturale presentate al Ministro perchè ne com-
pri un cert« numero di esemplari e le racco-
mandi alle autoritàscolastiche, la Commissione
per l'esame dei libri di testo osserva che essen-
do quelle tavole pubblicate in Germania ed in
lingua tedesca, non possono essere tanto utili
alle scuole italiane da meritare un incoraggia-
mento dal Governo che non ha ragione di ve.
nir in aiuto di chi fa semplicemente una specu-
lazione commercialelibraria. La quale relatione
udita, il Consiglio pronunzia voto contrario si
all'acquisto che alla raccomandazione delle ta-
vole sopraindicate.
Poi viene narrato che nell'Università di Pa-

dova, dietro invito del signor MinistrO, 6i 80BO
adunate le Facoltà noncheil Senato Accademico

per dichiarare quali articoli del nuovo regola-
mento universitario, approvato con R. decreto
6 ottobre 1868, poteesero fin d'ora applicarsi a
quell'Ateneo per non essere in opposizione con
le leggi ivi tuttora vigenti. Quei collegi avendo
accettato in massima parte il regolamento e

specificato gli articoli le cui disposizioni avreb-
hero adottato, il Ministero ha di ciò preso atto,

e dato comunicazione al Consiglio per intellí-

genza.
Il telatãrd #lantannue elogi la saggezza e

giusta inisaracon eni il nuovo regokunento Ven-
ne dalleFacoltiritenuto applicabileall'Univer-
sità di Padova,¾notare chesarebbe opportuno
fare qualche riserva riguardo all'art. 5• nella
parte che concerne la durata degli orari delle
lezioni. Ëgli"sgega che per gli ordinamenti
speciaÍi di quella Università i professori sono
obbligati a dare fino a 10 ore di lezioni per set-
timana, ed alcuni corsi perciò si complono m

un solo atino,"inentre che per le leggi italiane
durano due anqi; ondese si applicasse l'indicato
articolo senza alcuna riserva, o dovrebbe allan-
garsi il tempo di tali corsi contro il disposto
delle leggi particolari ivi in vigore, o dovrebbero
i medesimi essere dati non completi. Aggiunge
che ufficiosamente è stato assicurato che nel-
l'accettare quell'articolo tanto il Senato Acca-
demico quanto le Facoltà non aveano inteso di
doverlo appliogre in modo da apportare danno
agli studi,sicchè ben sarebbe stato esattamente
osservato dai professori il maggior orario loro
assegnato. Ma che ciò nonpertanto egli crede
che, considerata l'autonomia delle Facoltà pa-
dovane a riguardo della interna loro discipli-
na, sarebbe prudente e giovevole dicgare
esplicitamente che il citato articolo non si possa
ritenere applicabile in massima alla Università
di Padova, la quale conserverà frattanto i pro-
pri orari.
Accolta dal Consiglio questa osservazione si

decide di parteciparla al Ministero acciò, ove
sorga qualche questione, possa risolversi nel
senso della dichiarazione propostadal relatore.

Si procede quindi con votazione segreta per
mezzo di schède alla nomina della Commissione
esaminatrice pel concorso alla cattedra di di-
ritto commerciale vacante nella R. Università
di Torino.
E questa compiuta, si adotta la massima che

in altri casi simili la vicepresidensa debba de-
Stinare due relatori con l'incarico di presentare
al consesso una nota di otto persone che essi
stimano essere eleggibili all'ufficio, perchè si
possa con staggiore speditezzae regolarità fare
tali nomine.

Dopo ció si riprende la discussione intorno
al disegno di legge pel riordinamento della
istruzione attgeriore dall'art. 50 del progetto
della Commissione, e si protrae fino al termine
di esso. Finalmente con l'assentimentounanime
del consesso il vicepresidente destina un consi-
gliere che si assuma il dificile e delicato inda-
rico deßã Ji¡¡¡Ya redazione di questo progetto
di legge, aflinchèin esso sieno ôon regolare or-
dine introdotte e disposte tutte le aggiunte e

modificazioni dal Consiglio deliberate.
Indi sciogliesi Padunanza.

28 febbraio 1869 - Sesta adunanza.

Commissioni per esami di laurea - Sostituzione di un
membro ad una Commisalone esaminatrice di un con-
corso d caûedra - Ëomande di professori straordi
nati per piómå¼ione ad ordinari - ßcuola archeolo-
gica isPompei - Quesito intorno allaestensione delle
atitoristazioni «I li6ero insegnamento universilario
-19orme per fastorissazione affinsegnamento del
disegno nella seriole norrnali e tecniche.

Sono presenti il vicepresidente Hamiani, ed i
consigliefi Bertoldi, Betti, BrIoscht, Prati, Yil-
lari, Aleardi, Bonghi, Cipriani, þmari, Dupr ,
Messedaglia, Tenca, Coppino, e Giorgini.
La tornata si apre al mezzodì con la lettura

dei processi verbali delle due precedenti (4 e 5

di questo má) i quali vengono approvati:
Indi preso itto che il Ministero, avendo rico-

nosciute valide le ragioni per cui uno dei mem-
bri della Commissione per gli esami di laurea
in giurispruderiza presso l'Università di Bologna
chiedeva essere esonerato da quelPincarico, ha
dato corso alla nomina fatta in sostituzione del
medesimo nella adunanza del dì 1 di questo
stesso mese: il Consiglio procede alla nomina
di altri membri di simili Commissioni nelle Uni-
versità di Genova, Modena, Pavia, Torino e Ca-

tania.
Ëoscia dichiaia non poter modißcare le no-

mine fatte per le Commissioni della finiversità
di Ëisa, stante che le ragioni, su cui fondailret-
tore le sue obbiezioni, sonoprecisamente quelle
che mossero il Consiglio ad introdurre in quelle
Commissionipersone estranee all'insegnamento
universitario ; le qualid'altra parte nonvennero
elette per n posto cheoccupatto, sibbene per la
loro perizia nelle materie degli esami.
Ed inoltre determina che la Commissione per

gli esami di libera pratica della professione di
ingegnere nella Università di Bologna, par ri-
manendo, riguardo alnumero ed alla qualità de-
gli esaminatori, nelle coidizioni fissate dalla
Bolla Pontificia Quod Divine Sapientia, debba
essere nominata parte dalla Facoltà matema-
tica e partedal Consiglio Superiore.
Si nomina in seguito un membro per la Com-

missione esaminatrice del concorso allacattedra

di chimica farmaceutica e tossicologia vacante
nella scuola superiore di medicina veterinaria
in Napoli, in sostituzione diun altro eletto nella
tornata del 19 gennaio ultimoche ha rînunziato
l'incarico. Quindi ilvicepresidente annunzia che
il Ministero ha inviato una relazione del prov-
veditorato centrale per gli studi secontlari in-
torno allo Stato dei medesimi, ed ai provvedi-
menti che sarebbero opportuni per migliorarli.
Egli chiede al Consiglio se intende trasmettere

questa relasiend alla Commissione che dovrà
incaricarsi della redazione della relazione quin-
quennale per terierne conto nelsuo lavoro gene-
rale, ovvero occuparsene specialmente e subito.
Udito il tenore della nota ministeriale si ri-

solve doveni inviare alla Commissione stessa

che trattar dovrà la parte degli studi secondari
nella relazione generale, ma con l'incarico di ri-
ferirne particolarmente e presto in modo che i
provvedimenti reputati necessari al migliora-
mento de61'istituti governativi possano venir

adottati al cominciare del nuovo anno scola-
stico.
Intorno alla domanda di un professore stra-

ordinario della Facoltà di lettere dell'Univer-

sitå napoletana per essere nominato ordinario,
si osserva che invece sarebbe più urgente il pen-
sare a provvedere alla cattedra di letteratura

latina, la quale nella stessa Facoltà trovasi va•
cante fin dal 1859. Onde si decide di rispondere
al Ministero che non sia da proseguire nella
istruzione e risoluzione di quella istanza, tanto

più che dovrebbesi innanzi provvedere all'inse-
gnamento del latino.
Sopra altra simile domanda di un professore

straordinario della Università di Pavia, in con-
siderazione che i titoli presentati dal richie-
dente non sembrano tali da autorizzare in fa-

vore di lai rapplicazione dell'art. 69 della legge
13 novembre 1859, si risolve non doversi pro-
cedere oltre sulla istanza.
Vien riferito poscia che visto il non buon an-

damento della scuola di archeologia instituita a
Pompei, sono state proposte alcune modifica-

zioni al suo regolamento intorno alle quali è ri-
chiesto l'avviso del Consiglio. Ma prima dipren-
dere ad esame questa grave faccenda si giudica
opportuno di commettere a tre consiglieri di
raccorre alcuni schiarimenti in proposito, e di
proporre poi al consesso i modi da mantenere
e rendere utile quella scuola.
A proposito di una domanda di autorizza-

zione ad un insegnamento liberò senza nuovo

esperimento di esami per averli già sostenuti

presso una Università del Regno, sorge que-
stione sulla interpretazione dell'art. 41 del re-
golamento universitario del 14 settembre 1862,
e degli articoli 100 e 104 della legge del 1859 ;
nonchò sull'applicazione dei principii generali
della legge stessa per i quali i gradi accademici
ottenuti e le prove fatte in una Universitä val-

gono in tutte le altre. Alla quale discussione è

messo termine con una deliberazione sospen-

siva, ciob: di richiedersi innanzi tutto il docu-
mento con cui il richiedente era stato facoltato

ad insegnare in una Università.
InBne si da lettura di una relazione intorno

ai titoli da richiedersi per riconoscere l'idoneitä

all'insegnamento del disegno nei professori de-
stinati alle scuole tecnichenormali e magistrali.
Con questa relazione si propone di autoriz-

zare le principali Accademie di Belle Arti a ri-
lasciare le corrispondenti patenti, con istituire
presso le medesime apposite sessioni di esami

e corsi d'istruzione preparatoria pel disegno

geometrico; e dideterminare i modi come rico-
noscere il valore dei corsi accademici fatti e

dell'esercizio nell'insegnamento per dichiararli

titoli equitalenti alla patente.
Si crede da qualche consigliere che nelle Ac-

cademie di Belle Arti lo studio del disegno geo-
metrico non ò dato in maniera da esser suffi-

ciente a formare buoni professori per le sopra
indicate scuole, e si vorrebbe che questi doves-
sero fornirsi di due distinte patenti l'una per
l'ornato, e l'altra per il disegno geometrico, ov-
vero che almeno nelle Commissioni di esami vi

dovesse entrate alcun professore non appparte-
mente all'Accademia.
Ma il relatore fa notare che queste maggiori

gaarentigie sarebbero necessario se si trattasse
d'insegnanti d'istituti tecnici, essendo piik che

sufficiente per quelli delle scuole tecniche, nor-
mali e magistrali le proposte norme, dappoichè
in queste l'insegnamento geometrico si riduce

appena ai semplici principii della geometria.
Dopo di che si mette ai voti la conclusione

del relatore che viene approvata.
Si scioglie quindi l'adunanza.

I I

NOTIZIE VARIE
Nella prossima appendice drammatica parleremo

dei nuovi lavori che in numero non piesolo hanno

VIsla la luce sui teatri Borentini nelle nitime setti-

mane. Annansiamo intanto che la Compagnia di

Achille Dondini rimarrA ungiorno più del Basato nel
teatro NiccoÚni, per rappresentarvi la nuova com-
media la treatti del eignorLuigi Alberti intitolata:
Unpo'di cronaca. È quella stessa commedia per la

quale si fece tanto sealgore nellaguaresima dell'an-
no piisisato, quando la Com a Ëellottidion do-

veva recitarla al teatro delle Logge.
La rappresentasione di cotesta commedia al teatro

Niccoligt.avrA luogo la sera di martedl prossimo
16 novembre.

- Togliamo al Giornale di ßicilia del di 8:
Facendo il solito confronto del movimento di na-

vigazione per operazioni yli commercio verificatesi
nei principali porti del Regno nello scorso mese di

agosto secondo i dati risultanti dal prospetto testè
pubblicato nell'nitimo fasciaolo della Rivista marit-
tima, risulta che I einque porti qui sotto descritti
si presentano in quel mese nell'ordine seguento di
importanza comparativa:

Importansa per numero di 6estimenti.
Genova

.
. . . . . . .

N. 1381
Palermo. . . . . . . . = 1222

Napoli ,
. . . . . . . » 952

Livorno . . . . . . . . » 869
Mession. . . . . . . . » 690

Importensa per quantità di tonnellate.
Genova

. . .
. . . . .

N. 195303
Livorno

. . . . . . . . • 134674
Palermo . .

.
.
. .

.
• 132163

Messina. . . . , . . . a 126374

Napoli . . . . . . .
. • 126047

Dimodochènel movimento di navigazionedeiprin-
eipali porti del Regno riñettente il mese di agosto,
il porto di Palermo fu secondo per numero di ba-
stimenti entrati e partiti per operazioni di com-
mercio, e fu terzo per quantità di tonnellate del
detti bastimenti.

- St legge nello stesso Giornale del 9:
Ieri ebbe luogo nel R. Albergo delle povere l'an-

nunziata premiazione delle allieve di lettere italia-
ne e di lavori donneschi. Vi intervennero il gene-
rale Medici in quahtà di prefetto, con gran numero
di pubblici funzionari, di distinti signori e signore
della città e di emeriti professori di scienze e
lettere.
L'egregto professore car. Salvatore Malato•Tedaro

lesse un bei discorso, dove acaenaando rapidamente
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alle origini del ricoveri di mendicità, al favore che
ebbero dat etero fino a che la disciplina ecelesiastica
um si rallentò e i irati non divennero cupidi e am-
b z•osi, venne in seguito a dire det nostro R. Albergo
di Palermo. Egli todò la presente amministrazione
che a poco a poco l'ha mutato in casa educativa,
onde le ricoverate escano buone spose emadri.Parlò
delle tre etassi elementari che vi sono e degli studi
che si proseguono nek eenota magistrale, della cal-
ligralia,det disegno; s'intrattenne mostrando i vam-
taggi che al possono sperare dallo studio della mu-
stea, legame della famiglia, mezzo di civiÏtà poten-
tissimo. Venendo ai premi encomib i deputati ed il
presidente che in rece di medaglie e diplomt danno
a'i ogni alunna, meritevole di premio, un libretto
della Cassa di risparmio, prezioso, dioeva, non tanto
per la sommarella che le assicura, ne6resoluta dei
frutti che si convertono in capitale a lo accreseonoe
lo Noitiplicano, quanto perché efficaceaerear l'abito
det'smasserizia.
11 discorso ebbe termineaccennandofugacemente

alla memoria del padre Alberto Palazzolo, rettore
dall'Albergo, e maneato a' vivi ors ò un mese, il
solo maneante alla solennità di quel giorno.
Le paroledel Malato-Todaro riseossero l'applauso

dell'uditorio
Infine ebbe luogo, per mani del generale Medici

la distribuzione del libretti dati in premio, ai quali
egli volle aggiungere del suo cinque lire per cia-
scuna allieva premiata, esempio che fu tosto spon-
taneamente seguito dal signor sindaeo.
Terminata la premiazione buon gumero di rico-

Terate cantarono al pianoforts un inno al Ro, che
fu pure coverto di applausi,
- Ci si dice. scrive il GiraalediNapoli, che il ge-

nerale Pallavicini intends riunire a Capua tutte le
truppe della sua divisicae per farle manovrare alla
sua presensa.
Fa parte di questadivisione il 65' di linea, di guar-

nigione a Napoli.
- Togliamo le seguenti notizie alla Garserta di

Genoem del di 11:
Le nostre corrispondenzo da Alessandriaupn giun-

gono che al 6 novembre, giorno in cui non si par-
lava ancora del ritorno del Principe Amedeo in Ita-
lia. Era stato stablifto che nel denlé del bastimenti
da guerra nel canale pel giorno dell'inaugurazione
la squadra italiana sarebbe stata rappresentatadalla
Vedetta che doveva essere in testa di tutta la squa-
dra italiana, grazie al grado del suo ammiraglio: gli
altri bastimenti italiani pescano troppo per poter
fare il tragitto.
Il porto di Alessandria è popolato da un numero

notevolissimo di bastimenti da gnerra: 6 italiani, 6
francesi componenti una flottigifa di piccoli bas**
menti in legno tra i quali solamente uno, i fregata
TMmis, ha qualche importansa: vgene di più due
fregate, una svedeseeduna ".orvegiana; siaspettava
ancora la squadra a criaca colPimperatore. II Prin-
elpe Amedeo atornato 11 1• novembre era andato etornato sial Cairn con la Principessa. Il giorno 4 tutti
4 oastimenti da guerra erano pavenati per concor-
rere coi bastimenti svedesi alla festa dell'anniversa-
rio dell'unione della Svelsia con la Norvegia.
Parlavasidiun ballo da darsi dalla colonia austriaca

all'impemtore, ballo che costerebhe 100,000 franchi.
Il giorno 3 invitati dat vloerk tutti icomandanti della
squadra italiana furono ricevuti al Cairo 000 la -as-Sima cortesia.
L'Europa doveva ripartire per l'Italia 11 6 od il 7.
Il concorso dei forestieri è grandissimo in Alessan-
dria fin dai primi del mese c i pressi di tutte le der-
rate e degli alloggi da enorme è diventato involoso:
I 60 giornalisti invitati dal vicere saranno alloggiati
e nutriti mediante la spesadi 70 franchi al giorno ecosì di 4200 franchi al giorno.
Il giorno 5 il kamsin o simoun del deserto erasi

fatto sentire con molta violensa anche nel porto.

- Il signor L. Pigorini pubblica snila Gassetta di
Parma del 10 i seguenti ragguagli intornoad una re-
cente neoperta di moness francesi:
POCOdiscosto dalla tiostra città venne di recente

alla luce na tesoretto di 117 bellissime monete fran-
cesi d'argento, battate fra il cadere del secolo Iur e
la prima metà del XIV.
Conteneva monete del re Luigi e Filippo, attrl-

buite aLuigi IX (1226-1270) e a Filippo il Bello (1285.
1314); degli logioini Carlo I (1246-1285). Carlo II
(1285-1309) e Roberto (1309-1343); e finalmente di
papa 61ovanni IXII (f 316-1$34)
Le monete così di Luigi come di Filippo sono

grossi di Tours, dei quali sette portano il nome del
primo re e ottantadue quello del secondo. Gressi di
Provessa sono invece le monete de6ti Angioini, delle
quali tre appartengono a Carlo I, tre a Carlo II e
quattordici a Roberto. Di papa Giovanni XXII vi
hannonovegrossi battuti in Carpentrasso.
Il tesoretto medesimo trovasi vendibile nel nego-

zio Valeriano Borra, il proprietario dql qual,e ebbe
la oortesía di lage1armi compiere tutte le osserva-
zioni numismaticheche furono del caso. Mi auguro
che in avvenire tutti coloro, ai quali peravventara
venisse fatto di scoprire o acquistare presso di noi
tesoretti consimili, vogliano oomplacersi di mostrar-
meli innanzi di alienarli, imperocchè l'esame di essi
è sempre fecondo di utill risultamenti per coloro i
qualiintendonoagli studii numismatici.
- Il governo di Sassonia presenterå prossima-

mente alle Camere di Dresda un progetto di legge
con cui si chiederà en credito di un milione e mezzo
di talleri pár la ricostruzionedel teatro, che, dome %
noto, ritúase preda delle namme due mesi or sono.
Il re e la città di Dresda contribuiranno le somme
che fossero ancora necessarie per completare fo-
pera.

-Leggesi nel Moniteur Roumain sotto la data di
Buoarest, 4 novembre, che i signori Hille! Manoach e
P. Isaae hanno fatto dono al governo rumeno della
somma di cento mila franchi destinata a sovvenire
ai bisogni degli istituti d'istruzione pubblica. Accet-
tando la generosa offerta il Consigliodei ministriha
incaricato il ministro dell'istruzione pubblica di rin-
graziarnegli autori.

-- La Chicago Tribune rees fra altroun avviso fatto
pubblicare dal capo indiano Ka-besc-co-da-way, che
per la sua singolarità merita di essere riportato.
E principe indiano notdica e per questa via che non |
ë più straordinaria a che possiede attualmente tre I

mogli e che è suo vivissimo desiderlo di averne una

quarta, ma di color blàneo. Le virtù domestiche
e l'affabilità di carattere saranno preferite ad una

grande sostanza, e perchè 11gran padre Ka-bese-co-
da-way le ha edificata una grande e comoda abita-
zione e vuol divi ler seco ogni bene di cui è posses-
sore. a Il principe fa inoltre conoscere che ha trat-
tato sempre bene le altre mogli, e promette alla
nuova moglie i migliori cibi e i migliori vestiti, tutto
quello insomma che potrà renderla felice econtenta
nella sua nuova posizione.

-È uscito il fascicolo del mese di ottobre del
Giornale del Genio Civile compilato nel Ministero dei
lavora pubblici:
La parte nos offciale tratta i seguenti argomenti:
l'Del palazzo delPodestà in Firenze; memoria

delfingegnere capo comm. Mazzei;
2* Del Bacino di carenaggio in Livorno; continua-

stone e Ana dellamemoria del car. Nati;

3* Opera tecnico-statistica sai porti del Regno;
relazione del segretario generale del Ministero del
lavori pubblici, ingegnere CadoUni che ne propone
la compilazione;
4* Porto di Napoli; relaslonedelilagegnerea capo

ear. Serra salle opere eseguite elrinoorso dieseen-
stone pel suo ampliamento;
5* Ferrovia del Gottardo;
6• Progetto di ferrovia econo-Ida.da Novara aVa-
rallo;
7• Cronaea delle opere pubbMehe-Trafero del

Moneenisio - Vie di acoessoalla grande gaHeria;
8* Rivista digiornali-Perfezioiasientodel mezzi

meceanici per la esparazione delpozzi - Influenza
della te-peratura sul ferro-Naowo meno per ren.
dere i mari impermeabili all'emidità;
9' BibHografla;
10. Moanmento alla memoria di Pietro Paleocapa.

DIARIO
Le corrispondenze berlinesi attestano che

la esposizione finanziaria fatta alla Camera
dei deputati dal nuovo ministro, sig. Camp-
hausen, produsse eccellente impressione, e

che le di lui proposte vennero accolte con

grande favore. Le sedute del 8 e del 4 cor-
rente della Camera medesinta furono impie-
gate nella discussione generale del bilancio
del 1870. Il 5 cominciò la ,dis4ussione per
articoli.

Nella sua seduta del 6 la prima Camera del
granducato di Baden voto un,progetto di leg-
ge inteso a sopprimere l'arresto personale in
oggetti civili.
Dopo gli ultimi telegrammi da noi accen-

nati, non si sono ricevute altre informazioni
sulla insurrezione delle BopcÉe di Cattaro.
Intorno a questo argomento è da notare la

risposta che il ministro ungherese barone
Eotvos, il quale rappresenta il presidente del
Consiglio durante il di lui viaggio in Oriente,
ha data l'8 corrente al signožllrnesto Simony
che lo ha interpellato sulla insurrezione del-
l'estenia balmazia. « Questa insurrezione, ha
detto il ministro, è rinchiusfÎ piccola cer-
chia di territorio e non si è altrimenti estesa.
Sonosi adottate tutte le misure necessarie per
localizzarla. Quanto all'origine del roovimento
la sola sua causa ostensibile è la resistenza
contro l'applicazione della nooiadegge sullä
landwehr. Un'inchiesta da jprirsi dopo re-
staurato l'ordine, paleserå tie 1*insurrezione
avesse o no altri motivi. Norf si & peranco
chiestoalla Porta di lasciar passare le truppe
austriache sul territorio ottomano, ed è lecito
sperare che non sari necessaliispingersi a
tale punto, posciachè la Turchia .fa di moto
proprio tutto che esigono la di lei propria
sicurezza e le relazioni di buon vicinato fra
due potenze amiche. »
La Dieta provinciale della GaÍliÃa la quale

accennava non voler nominare deputati per
il Consiglio dell'Impero, ha mutato consiglio
da un istante all'altro. Avende BAeggente la
luogotenenza signor Ÿossing licliiarato, in
una soirèe data daÌ maresciallo provinciale
principe Sapieha, che il governa nella peg-
giore ipotesi ricorrerebha Immediatamente
alle elezioni dirette, la DiÃÎit å venuta nella
determinazione di nominar essa i rappre-
sentanti al Úonsiglio dell'Impero. La stampa .

viennese si mostra lieta di questa risoluzione.
L'arcivescovo di Monaco-Freging inyiò al

re di Baviera copia della pasto ef rmulata
dai vescovi radunatia Fulda. Il re Carlo nella
lettera da lui mandata all'arcivescovo, per
ringraziarlodella sua conmnicazione, espresse
la sua piena approvazione per quanto venne
finora operato dal suo primo ministro, prin-
cipe di IIohenlohe, riguardo al preisimo Con-
cilio ecunienico.
I fogli svizzeri recano che le élezioni testë

seguite per il rinnovamento del Consiglio
Nazionale si compirono dappertutto con per-
fetto ordine. Ad eccezione di ut solo, tutti
i membri del Coisglio FetleëËUvennero rie-
letti nei rispettivi cantoni. Nella sua prossi-
ma sessione l'Assemblea Nazionale si occu-
pera della verifica dei poteÑde15iÍaÀcio per'
l'anno 1870 e della nomina del Consiglio Fe-
derale. Il progetto del bilancio è giå pronto.
Le entrate vi sono calcolate a 22,201,500
franchi e le spese a 22,652,009 franchi.
Il 5 di questo mese il reggente del Regno

di Spagna ha ricevuto in udienza il conte La-
dislao Karnicki che gli consegnò le lettere che
lo accreditano in qualitå di inviato straordi-
nario e di ministro plenipotenziario dell'im-
peratore d'Austria ed Ungheria presso il go-
verno spagnuolo.
Alle Cortes il ministro Becerra, risponden-

do al signor Salazar, dichiarò che in onta a
tutti gli sforzi contrari la Spagna conservera
Cuba e che l'insurrezione avrà cessato di esi-
stere tostoche sieno giunti nell'isola gli ultimi
rinforzi.
Scrivono per telegrafo da Pietroburgo, 8

novembre, che a Wilna si à radunata una

Commissione speciale per formulare delle pro-
poste per regolare le condizien vili e poli-
tiche degli israeliti nelle provincie settentrio-
nali ed occidentali dell'impero rosso. Sono in-
vitate alle rispettive sedute, delle deputazioni
d'israeliti, composte di due membri per ogni
provincia. Oneste deputazioni espongono i bi-

sogni e le aspirazioni dei loro connazionali, e
non hanno ehe un voto consultivo.
Abbiamo annunziato giorni fa che il luogo-

tenente della Polonia conte Berg 4.arrivato a

Pietroburgo per prerrder parte alle conferenze
che hanno luogo in seno al Consiglio dell'ira-
pero per una riforma giudiriariada introdursi
nel;regno di Polonia. Apprendiamo ora da un
carteggio della Kreuszeitung da Varsavia che
verrà adottato 'il sistema dei giurati per i
gravi delitti non politici, e che potranno esser
giurati, oltre ai cittadini aventi diritto e qua-
lificati, anche gli impiegati dello Stato. Le
liste dei giurati saranno presentate dai capi
dei circoli e confermato dai governatori.

I i

Bo11ettino della malattia
di 5. H. II Be.

(Pubbücato nel supplemente4 ieri sera)
Da San Rossort, it nov., tre 6 pom.

S. M. ha passato una buona giornata con

sempre progressivo miglioramento.
Firmati: Lasar, Fzazr.r, Carmal,

A-Am, Basso.

DaSan Rossore, 12 nov., ore 9 ant.
Prosegue il miglioramento.

Firmagi: Lamor, FEDEl.I, Û&MANI,
ADAm, Banzo.

Ieri sera, alla ore 10 ¶9, S. A. R. la Prin-
cipessa di Piemonte diede felicemente alla
luce, nel Palazzo Reale di Napoli, on Prin-
cipe. Egli, come annunziammo gië, portera i
nomi di Vittorio Emanuele Ferdinando, Prin-

.

cipe di Napoli.
S. A. R. il Principe di Carignano annun-

siava per telegramma il primo la fausta nuova
alla Maestå del Re in San Rossore, aggiun-
gendo vive felicitazioni a Lui ed alla Nazione.
I telegrammi poi che giungono da quella

cittå recano come, risaputasi ap¡iena la moti-
zia entro il Teatro di San Carlo, il pubblico,
ivi convenuto, proruppe in prolungati e calo-
rosi applausi, e chiese si suonasse l'Inno Reale,
ripetuto e accompagnato da incessanti accla-
maziom.

Da S. Ë. il liinistro dell'Interno è stato,
entro la notte scarsa, diramato ai Prefetti

delþegno un telegramma circolare, annun-
alando il fausto avvenimento, e dando loro
ibbarico di comunicarlo ai Sindaci e a tutte
le Autoritå delle provincie.
In pari tempo è stato dato avviso al

Senato del llegno, alla Camera dei deputati,
ai cavalieri dell'0. Se della SS. Annunziata ed
alle LL. EE. i Grandi Ufficiali dello Stato,
ai Capidei Corpi Amministrativi, Giudiziari e
Militari; ,

dua Ëccellenza il Ministro Guardasighli,
appena conosciuto il felicissimo parto di
S. A. R. la Principessa di Piemonte, ha indi-
rizzato ai capi della Magistratura del Regno
il seguente telegramma:

« Colla massima gioia compio il dovere di
þorgere ai degni capi della Magistraturg del
Regno la gratissima notizia"che S. A. R.
la Principessa di Piemonte, ieri sera alle ore
10, davatelicemente alla luce un Prinoipe, il
quale assumerà il titolo di Principe di Na-
poli.
« La Magistratura del Regno prenderå

certamente viva parte a questo fausto avveni-
mento che colma di giubilo 14 Famiglia Reale
e tutta la Nazione. »

Proseguendo l'elenco degli Indirizzi inviati
per la malattia di S. M. il Re, menzioniamo :
Le Deputazioni provinciali di Modena, di

Padova, di Reggio di Calabria coi Magistrati e
funzionari tutti, di Girgenti, di Pavia, di Ales-
sina, di Lecce, di Livorno, di Reggio nell'Emi-
lia, di Treviso, di Verona, di Reggio Cala-
bria, di Como, di Caserta, di Ravenna.....
La Giunte municipali e i Sindaci di Tre-

viso, Reggio nell'Emilia, di Legnigo, di Ripo-
sto, Sant'Eramo, San Severo, Bari, Mola, Sol-
mona, Vergato,0derzo, Lecce, Udine, Vicenza,
Empoli, Manfredonia, Cantalupo, San Miniato,
Savignano di Romagna, Ficulle, Spoleto, Civi-
dale, Lucera, Terni, Città di Pieve, Fano, Re-
coaro, Bovino, Pavia, Rieti, Lanciano, Feltre,
Sant'Agata di Puglia, Calci, Candela, San
Marco in Lamis, Fratta,Grumo,Chivasso, San
Bonifacio, Cuneo, Cerignola, Lacedonia, Fa-
sano, Taggia, Deliceto, San Severo nelle Mar-
che, Mantova, Rutigliano, San Nicandro, Bre-
scia.....

I Professori del Regio Istituto tecnico del-
l'Umbria;
Gli Impiegati delle Prefetture e delle pub-

bliche Amministrazioni di Pesaro e di Rieti;
La Congregazione di Caritå, la Camera di

Commercio, la Rappresentanza delle Societa
operaje, il Corpo insegnante del Liceo e del-
l'Istituto tecnico in Reggio dell'Emilia;
I Prefetti di Potenza e di apona in nome

della cittã e provincia;
Gli Impiegati civili e militari della cittå

di Faenza;
11 Prefetto, i Consiglieri e, gli Impiegati

della Prefettura di Livorno;
Gli Impiegati della Prefettura di Verona, la

Presidenza e i Consiglieri del Tribunale, le
Autorità tutte dell'ordine giudiziario ed am-

ministrativo;
La Camera di Commercio di Messina;

Le Rappresentan2e e Corpi morali della
provincia di Piacenza;
Il Consiglio provinciale scolastico di Li-

vorno;
Il Sottoprefetto e gli Impiegati della Sotto-

prefettura di Orvieto;
Il Sottoprefetto e gli Impiegati del circon-

dario di Patti, e la Societh operaia.
Pubbliche preci per la salute di S. M. ven-

nero ordinate a Novara, Biella, Mantova, Ca-
stelli-Nuoro, e nelle altre città della diocesi dai
Rever. Mons. i Vescovi delle medesime; da
Mons. Arciprete di Gemona, dai Rev. Cano-
nici di Cividale;
Dall'Universita Israelitica di Firenze, fino

dall'8 corrente;
Dai Municipii di Varallo e di Voghera.

Il giorno 10, nelle acque di Zante, a bordo
della corazzata Castetytdardo che portava le
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta,
una delle caldaie della macchina venne a

scoppiare.
Pare la disgrazia sia avvenuta per la rot-

tura di uno dei tubi alimentatori della cal-

daia; la quale rimasta cosi con minore quan-
tità di acqua per alcuni momenti, scoppið
appunto mentre gli operai fuochisti ed i ma-
rinai, avvedutisi dell'avaria, accorrevano a

spegnere i fornelli. Fra gli accorsi, si hanno
a deplorare dieci marinai rimasti vittime della
esplosione, e trenta circa feriti.
Appena giungeranno successive e più par-

ticolareggiate notizie, il Governo le pubbli-
cherà immediatamente.

S. A. R.il Duca d'Aosta nell'annunziare, per
mezzo del telegrafo, la dolorosa notizia ha

aggiunto: « La condotta di tutti è stata arn-
mirevole. »

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'A-

osta, giunte stamane, in ottimo stato di sa-

lute, a Foggia, ne ripartivano alle ore 10 e
mezzo, alla volta di Firenze.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa.

10 11
itendita francese 8 /,. . . . . 71 20 71 30
Id. italiana 6 6/, . . . . . 63 15 58 27

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .498 - 500 -

Obbligazioni. . . . . . : : a .240 50 240 -

Ferrovie romane . . . . . . . 60 - 48 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .127 50 128 -

Obblig.ferr. Vi#.Em.1865.146 - 146 -

Obbligazioni ferr. merid.. . .150 25 167 -
Cambio sulFItalia. . . . . . . 5 - 4 */,
Credito mobiliare francese

.
.200 - 197 -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.4W - 425 -
Azioni id. id. .693 - 628 -

Vienna, 11.
Cambio sa I,ondra .

. . .

- - 128 75
Isondra, 11.

Consolidatiinglesi . . . . -
98 5, 93 •/s
Madrid, 11.

I deputati Caimo e Sumer furono condannati

a morte; Ameller fu condannato all'esilio per.
petno e Serraclara a 12 anni di reclusione.

Parigi, 11.
Ieri nella riunio°ne di La Chapelle il presi-

dente Millière annunziò che Rochefort trovasi

assente da Parigi da 24 ore per una missione

importante che attualmente non può rivelare.
In un'altra riunione il presidente Amouront

annunziò che Ledru-Rollin verra a Parigi fra
due giorni per difendere la sua candidatura.

Parigi, 11.
Situazione della Banca- Aumento nelle an•

ticipazioni 415 di milione; nel tesoro 3 4¡5; nei
conti particolari 2 4(5. - diminuzione nel nn-
merario 7 7¡10; nel portafoglio 4; nei biglietti
16 315.

Parigi, 11.
R Rappeldice che Beaumont, Flourens, Gam-

bon e Rochefort andarono ieri a Londra per in•
vitare Ledra-Rollin a venire a Parigi.
Carnot ricusò la candidatura.

Napoli, 11.
La Principessa Margherita alleore 11 5 diede

alla luce un Principe. Questo avvenimento fu
annunziato al teatro San Carlo, che era affolla-
to. La notizia fa accolta con applausi entusia-
stici. E pubblico volle che fosse ripetuta la mar-
cia reale. Gli applausi prolungaronsi fragorosis-
simi per dieci minuti. La salute della Princi-
pessa e dell'Infante è ottima.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, if novembre 1869, ore 1 pom.

I venti sono di sud-ovest e nord-ovest; il mare
è grosso a Civitavecchia, altrove àmosso, è l'A-
driatico èlcalmo; la Penisola è coperta di nubi;
la pioggia à caduta in qualche stazione; e il ba-
rometro è,diminuito di 6 mm.
È probabiledomani che il barometro aumenti;

che il tempo migliorieccetto chenelsud; e sono
temibili nel Mediterraneo delle leggere tempe-
ste da nord-ovest.

OSSERVAZIONI METEOROI.OGICHB
fatte nel Æ. Russe & Fisies eStoriamanerale a Firense

Nel giorno ii novembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pass.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm .. mm

sere . . . . . . . . 749 0 752,0 759,0

Termoma'
grado.....·• !!=0 8,5 4,5

Umidithrelativa . . 80,0 ô0.0 60,0

8tato del aialo. . . . pioggia sereno sereno
naiOlo

direzione . . 8 N N
Vm¾ forza . . . . debole forte quasifor

Temperatura sna..hna . . . . . . . . ‡ $4,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 4.5
Minima aalla notte del 12 . . . . . . -. 1,5
Pioggia nelle 24ore..............mm, 8,2

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione delPopera del maestro Meyer-
beer: Gli ITgonoffi.

TEATRO DELLE LOGGE,a ore8- La Com-
pagnia dramm. di Bellotti.Bon rappresents:
Le idee deMa signora Adray.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - Lacompagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
La Batirapolitica.

FUNCEBCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFIGIALE RELLA BORSA DI COMMERCIO (Mrense, 12 novembre 1889)

aorrurra mas coma. mas ransmo

VAIaOEl

Bendita italiana 5 . . . . goch I Inglio 1869
Bandita italianaa . . . . . . > ad.

.
Nas. tuttop 5 Ogn lib. l ottob. 1869

sui bent ecoles.6Ot0 s
As. coint.Tab.(earta) . . a id. 500
Obb. 6 Tab. 186ß Titoli

e in carta el loglio 1809 500
s ..... eso

1.del Tesoro18696 p.10 a 480
AsionidellaBancaNaz. a 1 genn. 1869 1000
Dette Banom Nam. Begnod'Italia e A luglio 1800 1000
Osaga di sconto Toscana in sott. » 250
BancadiCredito Italiano . . . . • 500
Asioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 OLO . . . . . . , a 1000
Asiani delle 88, IF. Romano. . a 500
De prelas I

500
ObbL 8 0:0 delle 88. FF. Bom. a 500
Azioni deBe ant. SS. FF. Isivor. s 11aglio 1869 420
Obb , 8 0¡O delle suddetteCD & 1 aprile 1809 500

D .............» 420
Obbhg. 6 Or0 delle 88. FF. Har. a 500
Asion188. PF. Meridionali

. . . > I Inglio 1869 500
ObbL 30(0 delle dette. . . . . .

e lottob.1869 500
Obb. dem. 6 OLO in s.oomp. di 11 a id. 505
Dette in Serie diuna e due a 505

a e 56 22 56 17 • • • -

,... as 347&
. a 79 60 79 55 • •

50 50 50 40 • • •

n . e 047 > 645 a •

• 450 419

. > 310 75 310 25 • • •

,».. as 166
.... as 40

Dette in serie pico. . . . . » 505 e a a · • • ?
Obbl. BS. FF. Finorio Essanssis a 500 m a a a a . •

Imprestito comunale 5 010 . . . » 500 e a a a a a a

Detto in sottoscrizione.
. . . . . a 500 > a a a a a a

Detto liberate . . . . . . . . . . » 500 a a a a a a a

Imprestito comunale di Napoli > 150 m a a a a a a

Detto di Siena . .
. . . . . > 500 m a a a a a e

5 italiano in piccoli pezzi . . > a a a e a a 57 a

8 idem . . . .
. . . . > lottob. 1869 a a a e a a 35 50

Nazion. piocolig a id. a e a a e a 30 50
o impr.della città di Brense id. 250 . a a a a a 200

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista

dto. .....30 TBeste......80 dto. ......80
dio.

. . . .
60 dto. . . . . . . 90 dto.

. . . . . .
90 26 25 26 20

Roma
. .

. . .
.
80 Vienna. . . . . .

so Parias . . . a vista 104 90 f oi 75
Bologna.....80 die.......90 dto. ......30
Ancona

.
. . . .

80 Amrusta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90
manoli. . . . . .

so dio.
. . . . . . so Lione

. . . . . . 90
Mitano . . . . . . 80 Francoforte .

. . 80 ato. . . . . . .
De

Genova . . . . . 30 Amsterdam
.
. .

90
.
. . . , 90

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . .

90 N d'oro.
. .

20 88 20 87
Banca Og0

PREZZI FATTI
DIO: 56 20 -22 */, - 17 il, f. c. - Delle Obbl. ecclesiastiche in sottos. 7ô f. c. - 76 Snedicembre go-

dim. del giorno - Impr. Naz. 5 0¡0 79 60 - 57 ff, f. c. -- 80 40 cont. - Azioni SS. FF. Merid. 310,
\ 310 */s - 311 f. c.

Il sindaco: A. MORTERA.
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Citazione per pubbliti proclami.
L'anno mille Ottooento ses,anta-

nova, il giornodueottobre in Taranto,
S Hiorgie, e Lit.zano.
Ad istanza de' sigttori commenh-

tore Giulio, principe Giovanm. e ca-
valiere Vincenzo Capece Zurlo, que-
st'ultimo per së e quai preen atore di
suo grarmano Giulio Capeen Zurlo
duca di S Ware•, domiciliati in Parigi,
t:ame pure de' signori coningi conte
e contessa della Saponara Vrasc•seo,
Vmeeoro, Mariadi CapuaS. Severino,
OC *stanza CapeceZurlo coniogt prm-
espe e prinetpessa di Valle Ettore Pi-
gnatelli e Laura Capece Zurin, il pri-
wo per la maritale autorizzazione,
coniugi principe e prinelpessa di Ca-
ramanten Errico d'Aquino +- Teresa
de Sangre, e commendatore Vaccenzo
de Sangro, qual procuratore del prin-
cipe di S. Severo Michele de Sangro,
tuLLi domielliati in Napoli, e tinal-
mente de' signori coniugi duchessa di
Racerrromana e prmeipensa di Caspoli
Teresa Caransioto det la duca Luaio e
duca di Roccaromana e principe di
Caspoli Giovanbattista Paterno per la
maritale autoritassione, e le signorePetronila ed Ottavia Caracciolo dello
stesso fu duca Lucio, nella quahtà
questecolla prenommata signola Te-
resa Caracciolo di eredi beneficiate
della defunta loromadre duchessa di
Roccaromana Carolma Capece Zurio,
anche questi ultimi demiettiati in Na-
Poli; Lutti i nominati sinora nella
qualità come dagli atti, e le signore
Caracetolo, rinssumendo,nella quaittà
sostenuta dalla defunta loro genstrice
duchessa di floccaremana.
Io Carlo Pirebio, usciere presso il

tribunale civile di Taranto, ove domi-
tillo, ho per pubblici proclami auto-
rizzati dat tribunale civile di Taranto
con sentensa dellt 11 agosto mitimo
(senza registro) diehiarato ai seguenti
individui:
1. Duebessa di Sancesario signora

Fragoenes Berio - 2. Contessa signors
Laura Berio - 3. Marehese signor Au-
gusto Imperiale - 4. Marchese signor
Francesco Imperiale • & Cavaliere si-
gnor Francesco Spinelli de' prioeipi
di Scaba, amministratore degli eredi
beneteistidella duchessad'Ascoli si-
anora Carolina Serto - 6. Prmcipessa
di Santangelo signora Mariaana de
Sangro, madre e legittima ammini-
stratrice de' beni de' Egli minori pro-
creati ooi marito ora defunto signor
Francesco Marn111 - 7. Coningt prin-
cipe e prmalpessa signori Girolamo
Pignatellie GiuliaMarutti-8 Coniugi
marebest di Santerame sig Onorato
Caracciolo e Prolina Marcelli -9. Con-
iugt marchesi di Vt11arosa sig. Carlo
de Rosa e Maria Maraill - 10. Contagi
marchest signor Augusto Lagreca e
Bianea Naralli - i1. Coniugi duca e
e duchessa di Carosino sigocri An-
drea de Rosa e clotilde Marulli - 12.
Blarehesasignora Giuseppina Maralli
vedova del marchese signor Carlo
Imperiale. Eesi Marulli netta qualitàdieredi benenciati det fu casaliere
signor Prancesco Marulli, erede be-
meielato costui della fa duchessa di
Grottotella signora Maddaleta Impe-riale, ed I inaritidelle signore Maralli
Þe?fantoritsazione -13. Principe diCatapofranco signor Emmanuele Lac-
ches! Polli - 14. Eredi in collettisa del
ducadella 6razja signor Ettore Luo
ches!Polli-i8. Coniugi marchesi si-
gnori FrancescoLucchesi Polli e Carlo
Pignone del Carretto per la maritale
autorizzarlone -16. Duehessa di Mon
teleone signora Bianca Luechesi Polli
vedova - 17. Coning contessa di Rau-
chibile signora Marianna Lucchesi
Polli e conte signor Giuseppe Morroj-
NL Sig. AlessandroLuochesiPolli-19
Sig.a Agnese LuisilFiordilisi vedova -
20. Barone signor Gesidio Bonanni e
girmor Glambattista Pico deputott ed
amministratori del MonteCarlo Fran-
chi - 21. Reale Conservatorio di S.
Maria di Costantinopoli in Napoli, e

esso I sual rappresentasti signor
ne Rodrigo Nelli, Pasquale Per-

sico, m Gaetano Capasso, domiciliati
per ra6Ione dell'ufscio in Napoli nel
toeale del Conservatorio Costantine-
poli - 22. Conservatorio di Montever-
gine di Salerno e per esso i suoi rap-
presentanti monsignor arcivescovo di
Salerno signor Antonio Solomone del
fu Vincenzo e procuratore parroec si-
gnor Nicola Maria Sparano - 23. Con-
ausi marchesi di Acquaviva signortCarmela Carmignano e Goffredo dei
#164101 per la maritale autorizzazione
-24.Signora Teresa e Giovanna Ae-
quaviva Garmignano -25 BignorOno-
rato Domenico Maria 6alasso nella
qualità di curatore della eredità Ria-
centedel barone Benedetto Farina -
26. Signor Gunnaro Tavassi - 27. Si-
gnora Rosa Briganti nel proprio nome
e qual amministratrice de' ligli mi-
nari proerenticol marito ora defunto
signor Francesco Tavassi -28. Signora
Teresa Mancini nel proprio nome e

ip i noministratrice de' gni del f ela
i i recre ali col clarito os a · e

s'y,nor Vincenzo Tsvassa - Ts
Se r'ore signor Viceenzo Taxa>si
delecte>fuVin,•nzo-30 SignoriGeo-
nare. Go,vaans, Luisa, ed Erricheca
Tossi - 31. Caniusi sigtveri Ma.sa
Fallepa Tavasai e Nievia a'Af6s o ¡ er
la msmale autorizzazione - 32 Sma a

%faria Rosa e suora Maria Rosaria La-
lanteno nella qualità come u1gil ato
- 33. Signora Angela Beltaani qualerette deidefuatogenitoresigaer Vin-
cenzo Beitrani - 84 G.eingi signora
MariannaBeltrani,alLr.inglia ed erede
del fu Vincenzo, e Giuseppe Passaro
per la maritale autorizzairone i 35
Signori Vincenzo Franceschioi. Carlo
eX chele Praus, coningt Garelsoa
Praus e Salvatore Pactieo, tutti ered,
benelielati della fu Olimpit France-
schini - 86 Coniugi sig or i Madualena
Franegehiniebne nzodekonteper
la ganritaleautorizzazione-87. Sigue ri
Francesco, Vincenzo Domenic., ed
Alfonso Napolitano, Carottoa Napoli-
tano vedova, e coniugi Irene Napoli-
tano e Pietro Fiorillo per la maritale
autorizzazione - 38 Princi 41 Santa-
buono Riccardo Caraccioloe da lui so-
rella signora Margherita Carneciore,
eredi det defunto gemtofe principe
Baldassarre, cioè nel propgio nome e
per le intermedie persone ¢et defunti
germani prmeipe Francesco, Morsi
goer Gregorio, e Teresa -.89. Signor
principe di Marano Carlo Carmeelule,
cavaliere Alfonso Caradesolo, e con-
iugi baronessa Ippolita Caracciolo e
barone GiuseppeBertoperla mariale
autorizzazione - 40 Princise di Celta-
mare signor Giuseppe Gin"diceCarae-
eiolo det in prinetpa di Villa Fraume-
see, e proelpessa di Villa signora Ma-
rianna Museettola, quale amministra-
trice dei beni del igli minert pro-
creati col marito ora defugto principe
di Villa Francesco dianzianom nato -
41. Coningi signora Stefanina rac-
elolo a conte Filo - 42. Coningt mar-ehesa signort Marianna Giudice Ca-
racefolo del fu prinespe di Cellamare
Giuseppe del Vecchio e marchese si-
guer Rafaele Bonelli per la maritale
autorissazione - 43 Signor cavaliere
Giovanni e Fdippo Giudice Caracciolo
- 44. Duca di Licignano signor Raf-
faele Ansora, nella qualitádierede te•
stamentarioebenefietato della gropria
mia marchesa di Alsedanti fu signora
Luisa Ansora, e costei erede univer-
sale del predefunto marito sig. Nicola
Caracciolo di Villa - in Carattere si-
anor Luigi Caracciolo diefida del fu
Ascanto, altro rappresentante la ere-
dità de' principi di Manicovetere si-
gnor Antonio Nicola Caracciolo - 46
Sianor Michele Napoleong Giggeppe,
e Teresa Faciliel, nella ¶nalità come
dagli atti- 47. Coningi BIAnori Caro-
lina Paolûci e Giacchino d'Aquiae per
la maritale autorizzaziog -- 48 SI-
gnora Gaetana Pacifici vedova - 49.
Bignor Antonio da Domenicis qual
figlio ed erede del fu signer Giuseppe
Paolisi del fu Niccia - 50. Sig. Fran-
cesco Pacilici del lu Gennaro - St. Si-
gnora Vittoria Miller vedova ed erede
del fa signor Emiddio Paelici -262. Si-
gnor Giovanni Liecioli avvbcato, nella
qualità come dagli atti - 58. Princi-
pessa di Tirtolo signora Marianna Fu-
deraro vedova del principe fabri-
zio Cigala, principe di Titiolo signor
EmmanualeCigala, e signora gria e

RosariaOrisano,tuttieredibetfeficiati
del nominato defunto prineipe Fabri-
aio - 54 Conte signor Antpnio Cigala
- 55 Conte signor Visconti Cigata -
56. Conte signor Franceieo Olgala,
qualerededel fu principallaigendo,
come pare la contessa signorg Giu-
seppa Salerno - 57. Conte signorLuigi
Cigala - 58 La sig.a Anna-Patrisi ve-
dova del fu signor Raffaele del Bene,
come pure i signori Claudio, Gugliel-
mo, Ludovico, e Vittoria del ,iiene,tutti quali esedi del fu signor Itaffaele
del Bene - 59. Conte e contetsa di
Ostano signori Nicola e Gioseppa Ma-
rigliano - 60. Duca di Monte signor
Francesco Saverio Marigilano - 61. Si-
AnorPasqualeGiglioliorito,quat erede
testamentario e beneaeista dalla de-

de' principi di Paterno, qual ammini-
«rattle e della tiglia mmele Caterina
d A.ufa procreata col marito di.anzi
atmmate fu marchesino si¢,nor Criu-
a ppe d'Ayals, i) sig Roberto d'Ayala,
3)signoraCuniganaaForograrovedova
Wl nominato fu marahese sig. Fan-
eesec d'Ayala - L3 Sagaori Valentico
de Santis assoesto, qual avente causa
e lof E9 possessorellei fleBI ¥spropTiati
in danno del fu Vincenzo Beitrani-
61. Signori sacerdote Ptetro, France-
sco. P.aquale, edAngellea Campo, quali
6gli ed eredi del fu Mtchele - 65. Si
Anora RosaMagno per sé e qual amm -

nastratrice de' heni dei figli minori
procreati col marito ora defunto si.
Anor Aogelo Campo del fu Michele -
66 Coniugialinori Marra Caœpo, qual
Bglia ed erede dello stesso fu Mahele
e Colloandro Tocci avvocato, per la
e aritale autorizzazione e nel nome
propr o qual acquirecte ed avente
causa dalle sorell,• Colantone per il
londo denominato Fatt!2xone - 67. Si
gooriPietro,Te,mmano, Giovanoi,Gin-
seppe, e G>stmo Carasa del fu Gere-
mia - 68. Lavaliere signor Vincenzo
Et haece - 69 Signora Caterina Ro
entra-70. Signora Matilde Caprioli.
Tutti prepnetaridoualeniati tinoal

6! in Napon, meno i numeri 17 e 18,
che domiciliano m l'alermo, e meno il
n 22, che domicilia in B alerno, del
numero 62 le lettere a, b, c, domici
llano in Napoli, la lettera e in Monu-
poli, le lettere f, g in Foggia, la lett h
mNapell,ie lettere d, i, j in Taranto,i numert 64 e 65 in Lizzano, i numeri
ß3 e 66 in Taranto, i numeri 67, E8 e
70 in S Glos glo, il n ô9 in Caresino
Che gli istanti in esecuzione della

decisione emessa dall'abolita Gran
Corte civile di Trani 5 febbraio 1858
(num 7845. ivi registrata al 12 laglio
detto anno), ed in seguito della sen-
senza re-a call'abolito tribunale civile
di Lecce a 20 giugno 1861) n. 12198
avi registrata ni 10ottobrecetto anno),
hanno con verbale del 28 settembre
1866 depositato nella cancelleria del
tribunale civile di Taranto il conto di-
sposto colla cennata decisione, e in-
sieme al conto anche un volume di
documenti ne' sensi del medesimo
pronunziato.
Nello stesso tempo ho in virLt! della

surraferita sentenza del tribunale ci-
vile di Tarantoin data delli 11 agosto
ultimo citato per pubblici prootami i
sunnominati individui a comperire nel
termine di sessants giorni nella can•
eelleria del prolodato tribunalead og-
getto di prendere ivi comunicazione
del summenzionato conto coi correla-
tiri documents, e di proporre nel ter-
mine successivo di altri otto giorni le
osservazioni nel rispettivo interesse,
se pure crea ranno poterne il conto
meritare. Ho loro dichiarato, che,
scorsi i cenaati termini senza pro-
porsi alcuna osservatiODO, gi'Ì8tanti
farannone' modi di legge approvare
il conto in parola. Ilo dichiarato, che
quelli tra gl'Istanti, che intervengono
nell'atto presante per la maritale au-
torizzazione, e che intanto sono dalla
parte di coloro, a cuisirende 11conto,
si tengono anch'essi per citatie costi-
tuíti in mora.
E mentre ho costituito tutti i sun-

nominati convenuti in mora a nomi-
nare i rispettivi procuratori, ho loro
dichiarato, che gl'istanti nominano
per procuratore l'avvocato sig. Pran-
cesco Piecione esercente presso 11 tri-
bunale civile di Taranto, ove domici-
lia, e che presso dello stesso eglino
eleggano domicilio per la presente
procedura.
Quattro copie del presentemioatto

da me firmato sull'origloals e sillie
copie medesime, ho secondo i gerniini
della summentionata sentensa del tri-
bunale civile di Taranta lasciato ai si-
gnori env. Antoniod'Ayala, Valentino
de Santis, Vincenzo lieband e fiosa
Magno nei rispettivi domicili di so-
pra indicati, consegnandole a persone
loro rispettive familtari, salvo a inti-
marsi simile atto at signor duna di
Monte Francesso Saverio Marigliano,
anche designato per essere citato nel
modi ordinari.

funtamogliesignora Francesca Cigala,
ed anche qual amministrak.re d•tutti
i sunnominati signori Cigala - 62. Gli
eredi del defunto marchese signor
Prancesso d'Ayala Valva da Taranto,
e che sono: a) marchese di Franco-
forte signor Giovanni d'Ayala, b) Ca-
valiera signor Matteo d'A yala, elCava-
liere signor Achille d'Ayala, d) Cav. si-
gnor Antonio d'Ayala, e; slenora Te-
resa d'Ayala vedeva del cavalière si-
gnor Michele Palucieri,,1) signora
Gaetana d'Ayala ed il mar cavaliere
signor Alessio Barone, gnota Ca-
rolina <t'Ayala ed il m Ignor Gio-
vanni Barone, h) i signor) marchese
dìValva Franeesco Savetig, e conte di
Biancavilla Pietro d'Ayala del fu mar-
chesino signer Giuseppe d'Ayalä, e la
signora Giovanna Mancatio Bajado

Dûe copie poi dello st•sso presente
mio atto, anche da me irmate, ho
consegnato agl'istanti per la inser-
zione nel giornale degli annunzi g:u-
diziari e nel giornale ufaziale del Re-
goo - La spesa è L. 49 40.
3166 CAhLO ŸlRCmo

Notticazione.
Coerentemente all'articolo 141 del

Codice di procedura civile 11 sotto-
scritto aselere addetto al trahumale ci-
vile e correzionale di Roeen San Ca-
sciano rende noto cheSebastiano Bel-
liore dimorante a Santa Venerina,eir-
oondario di Aci Reale, ammessoal be·
oetzio di gratuito patrocinio, e rap-
presentato dal dottor Giovacchino

64rti, preenratore nominatogli col de-
creto della 0,mmissione del di 9 nc-
rembra 18ô9, non tanto in proprw
quantocume amministratore deí Egli
minori occme marno della fu Venere
asta, con atto di tjuesta infray¢¡ c

giorno ha intergoeio appello avaeti il
tribunale civile e currezionale di ike-
ca San Gasciano dalla sentensa pro-
ferita dal n pretore di Rocca San Ca-
seiano nel di 6 ottobre decorso, ed a
ministero dell'infrascritto ::L: 5 1;
citato il signor avv. Ignazio Vasta già
prestdente a questo tribunale civile e
o>rrezionale di flocca San Casciano,
ed attualmente trasiccato nella stessa
qualità a quello di Grosseto, a compa-
rire sh'adieora che sarà tenuta dallo
stesso tribunale civile di Rocca B in
Caseiana la usattina det di 16 dieem-
bre 1E69, a ore 10, nel locale di sua
residenza posto in piazza Garibaldi,
persentire revocare l'appellata sen-
tenza tanto per 11 capo della nultità
che per 11 eapodella ingiustizia, e per
incompetensa del giudice che la pro-
feri,egersentirsicondannareintatte
le spese del giudizio; ed attesa la ir-
repertbilità del nominato signor avvo-
cato Ignazio Vasta che non ha lasciato
qui né casa, na quartiere, nè persona
che lo rappresenti, e clie presente•
mente non si sa ove si trovi, la notiñ-
carione del suddettoatto di appello e
la citatione relativa è stata dal sotto-
scrittoeseguitamediante aflissione di
una co;Aa conforme dell'atto mede-
simo alla porta esternadel tribunale
civile e correzionale di Rooea S. Ca-
solano, e mediante rilascio di altra
copia conforme at signor proenratore
del Re presso il medesimo tribunale;

t ?.I t: ff f
altra eop a conforme alla porta ester-
na della R. pretura di Rocca San Ca-
seiano ebe emanò la sentenza, notti-
cazione e afassioni ese6uite in questo
stesso giorno.
Rosea San Casciano, li 10 novem-

bre 1869.

CONGREGiŠ0NE 01 CARITA DI ALESSANDRIA
amministratrica delPOspedale dei SantiAntonio e Biagio

Resta vacante col gennaio 18¾0 11 posto di direttore-coonemo deUa
faraiseisdi dogge
f.o stipendio è d 3,500 cogli altri compensi ed oneri portati dal relativo

capitulato visibile nella segreteria della predetta Cun6regasrone ia LQ l
giorni neue ored'ofg
La nomina at dette go avrà loogo col -ezzo di concorso per titoli che

idiaspirantidovrando toriamentepresentarenellasegreteriadellastessa
Congregazione a t corrente novembre.
14•ssan•Irla,addi Imodgebre 1869 3180

Sottodi 5 novem stante la si. ilgiudicesignor Domenico Cardone,
geora Angiolina Todora di e nominando siadaci provvisori i si-
Gaetano Gordigiani, r ate nel po- gnori Domenido Sabatini e Luciano
polo di Gora, suburbio Åtolese,come Salle; ha destintato la mattina del 25
mada e amotinistratrice della mino- novembre stante, a ora 10, per la riu-
renne Elide, iglia stil i detto Gor-
digiani,dichiar ò avanti at settescritto
cancelliere di accettåre a beneisio
d'inventario l'eredità pervenutale in-
sieme ai suoi fratelitse sprena, mas-
glori d'età, per ta márteljlidetto Bas-
tano Gordigiani agelista nel di 9
agosto 18o9.
Dalla canoelleria dk i•taandamento

di Pistola. 4 i

Li 7 00Tembre 1869. ;
3179 Datt. ggleasua.

Estratto il est mza.
Il tribunale civile p correzionale di

Pirenze, facente fnûsillia' al snbänate
di cotomercio, con úntedra del 9 no-
tembrecorrente,re tAcommarca
anentlata, ha dichiarato )1 faillmento
della dítta DotubnÏc Šrpistia,rapþre-
sentata da Alatep, Angfoto a Andrea
fratelli Carpena con taberna in via

Portarossa, ordinattdo I apposizione

nione dei creditori avanti 11 giudios
delegato onde proporre i sindaci de-
initivi.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.

Li 10 novembre 1869.
3178 P. NANNEl, VICS 0800.

BIchiarazione.
11 sottoneritto,sindaco deônitivo al

fattimentodi6mseppeAlinari,noncre-
dendo conveniente per la massa dei
creditori 11 seguitare l'esercizio del
forno in viaPalazzoolo, ha consegnato
le massetizie e mobili a persona sol-
vente, e diebiara a tutti gli eretti di
legge e di ragione châ egli non ha
più ingerenza bella bottega suddetta,
stando 191 l'Alinari como lavorante del
nuovo conduttore.
Firense, 10 novembre 1869.

3177 PIETRO SIONDI.

TRIBUNALE CIVILE DI VIGEVANO.
Dichiaraziesa d'assenza.

Con sentensa dal tribanale civile
di Vigevano 3 ottobre 1868 venne di-
ehiarata l'assenza di 61aseppe Arri-
gmi delli furono Francesco Zaverio e
' nela Pezzoli di Pieve Albignola (Lo-

lina) gystanze di Albimano Ar-
rigoni, Clementina has; meglie Bo-

rioli, Marianna e Francesco 80

fratello Gariboldi, Lucia, Maddalens,
Ursstina e Carolina sorene Murelli,
minori. In persona del loro padre VIL-
torio, dimoragti l'Arrigont eh Gari-
boldi in Gropello, la Baldi Borioh la
Zinasco e li Morelli in Pieve Albi6
Vigevano, 7 otttbre 1869.

2849 Boramm 87Erano, proe. apo.

Convitto Candellero.
Corso preparatorio alla B. Accade.

mia Militare, alla Seuola Mahtarodi
Cavalleria,Fanteriae Marma.
Torino, viaSaluzzo, n. 33. 2972

NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO
UMTERSALE

R pl infernmie, il ýì cea¢efe
u. rul I scas rausso.

Associazioni.
Annata & 8,Sem. 5, Trlm. 3. - Un

numero separato di 8 pagine, formato
massimo, cent. 20. -- Esce ogni do-
monicaadorno dimagnifiche incisioni,

Amministrazions.

Firenze, via delCastellaccio, i2.

SIÌUA 10NEDELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

tutto il giorno 23 Ottobre 1809.
L'asciere

3181 Zau Casans.

Cassa di risparmio di Porteferraio. i
Seconda dennosia di un libretto |

smarrito segnato di n. 444!, sotto 11

nome di Bertacchi Augusto 3°, per la
somma di it. L 16.
Ove non si presenti alcuno a vantar
diritti sopra il suddetto libretto saià
dalla Cassamedesima riconosciuto per
legittilhoereditore il denunziante.
Firenze, li 10 novembre 1869. 3172

ATTiso. 3183
Si fa pubblicamente noto Á tutti e

per tutti gli effetti di ragione che il
signer Giovanni Doli, nosozinnte do-
micillato in Firenza, con pubblico
istrpmento di vendita del di ventitrè
ottobre decorso, rogato Paoli e reg!•
strato a Firenze li otto novembre con
rente, reg.28, fogi.95, n. 4893, daMaf-
fel, fece asesionealsigner Francesco
Pollastri, negoziante domiettiato in
Firenze, di tutte quante le mercanzie
esistenti nella taberna di drogheriae
rivendita di sali e tabacehi, posta la
via Calimala,al num, 7, como pure di
tutti i crediti della taberna stessa, per
lo che fino da detto giorno il prefato
signor Doiß non ha alena interesse
nel commercio di detta taberga.
Firenze, li 11 novembre 1869.

3176 ATTiso.

Arkxfo'. PAssIvo.
Ñumerarloine ÈIéedieBad- Capitale..........................L.100,000,000•
dutsali......,,.. ......L. 169,844,396 m Bigliettiimeircolazione............. 737.188,729 40Eser¢iziodellezecòÙÔ oStato... 11,696,70969 Id.sommio.aglistabliim.dicircolas.» 12,172,500 »

Stabilimenti di elrdgl er fondi Fondo di riserva...................» 16,000,000 a

B?mministrati (Bi t• mag¯ Tesoro deÍÍo Stato Disponibile....... •
gioiB66)....... . .......,.. $2,772,500 »

contocorreòte Ñondisponibile..» 8,115,23726
Portafoglio nelle & A&oeurbali a $27,821,545 76

Contiourrenti (dispofffbile} nelle aedi
Antioipazioni là . 45,t66,097 2f eeneenraalt.. ..................» 13,051,730 20
FJfetti strineissa i conta enry, , e 2ô8,412 16 Id. (non disponibile) id. .......... • 27,900,121 48Fondi pubblici ap catg fondo di E2511etti all'ordine a pagarsi (art. 21
Te oo plÀ. ÍÑ.a 16'

y deglistatuti)................... • 9,584,45ô 93
Id.contomutho27 òni(Real de. Mandatiapagarsi..................» 9,632 59
ereti t* maggio ttóbm 1866) e 278,000,000 e i Dividendi a pagarsi................• 182,896 50

id. douto anticipahtone 100 milioni i Bottosarizione per Pallenazione delle
(Convenzione 9-12 otto te 1867), a 100,000,000 * I obbligazioni iö settembre 1867..., » 1,095,440 70immobni ........ty. ........ a 1,235,592 89 i Creditoridiversi.................... 6,758,553 38isdt

,
1d a .

20' '$ $ Deposito obbligazioni del debito pub-
Debitori diversi........g.,....... » $8,496,446 Sô blico 15 settembre 1867 ........... 32,792,800 .

Speso diverse .... .......
. 2,958,036 24 Depositanti d'oggetti e valori diversie 147,493,171 28

todeaufth agli azio ÅÏèlig cessata Risconto dei semestre preendente
Banca di Genova y, «......

• & W5 e salto profitti ..................• 1,197,459 4iId
. St,792A00 , Benensi del semestre in oorso .... . 2,924,274 04

Úepositivolontariliberi ......... . 99,2t9,950 56 Serviziodeldebitopubbl.aTorino..a 175,97390
Depositi obbligatotik per caussones 48,273,220 72 Marche da bolloin ciroolazione ....» 14,220 •
Insicipazionaal Sol rmó (decreti 1*
ottobre 18&9 e 29.6 46nn 1865)... . 20,f36,800 m

t..f,tt7,257,i97 07
i 1,117,157,197 09

ore op.frare Per autenticazione
3185 ti Cesgre. Pel Dire#ore Geiserale: G. Grillo.

nistero del Lavori Pubirlici
R signor Teghillo Gioachino, tap-

pezziere in Firenze, borio San Lo-
renzo, n. 9, Ono dal 6iorno i• novem-
bre ha cessato 11suoesercizio a favore
di Morello Prancesso suo garsone, 11

quale trasporth il suo ne6esia in via
Canto deí Nelli, n 18.

TEGHILLO ANDREA liglio, tappessiere.

AVVÎ80• 3182
It sottoseritto diebiara che non ri-

conoscerà nessun debitp contra¢to dal
di lui Oglio Tito Folehr, giå maggio-
renne, non convivendo più seoo in fa-
imistia.
Firenze, 8 novembre 18ô9.

Giovaxm For.cm.

QUADRO GENERALE

PER NALE DÜ. GENIO C1VILE
PER

GRADI E PEIS CI.ASSI
IN ORDINE DI DATA DELL'ULTIMA NOMINA

3) ggosto 1869

Si sped seg ranco contro vaglia post.ale di L. 2 SO diretto alla Tipografia
Eredi Botta, via del Castellaccio, 12.

Direzione compartimentale del Deinanio e delle lasse gli allari in Napoli
Avviso d'asta per In vendita dei beni pervenuti al Demanio per eretto delle leggi T Ing Igg6, p. 8089, e 15 agosto ISOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di domenica 21 novembre 1869, in una delle sale della sot- 5. Saranno ammesse anche leoferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,97 e 98 del regolamento 22 ago-
toprefettura di Ariano, alla presenza di quel sottoprefetto all'uopo delegato dallaCommissione provinciale disorveglianza, sto 1867, numero 8852.
coll'intervento di un rappresentante delPAmministrardone finanziaris, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione 6. Non si precederg n si avrapno le offerte plmeno di due concorrenti.
a favore dell'altimo migliore offerente dei beniinfradescritti. 7. Entro dieci gio one Paggiudicatario dovrà depositar.e il 5 per 100 del prezzo di aggiudica.

signe in copto delle spese e tas passo, dí traserizione ed inscrizione ipotecaria, salva laancoessiva liquidazione.
Osagfisietti ps•itacipali. Le spese dí stampa, diaflissione e d'inserzione nei giornali degli avvisi d'asta saranna pagate per tutti i lotti compresi

nell'avviso dall'aggiudicatario, o f(agli aggruÀieptari.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica garacol metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincola Tanza delle e,ondizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet.
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta 11 decimo del tivi letti· quali capitolati, nonch delle tabelle e 1 documeäti relativi saranno visibdi tutti a giorm dalle ore

prezzo pel quale ò aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali o degli uffizi di commisurazione (ove esistono) e 10 ant. alle ore I pora. presso la ne sliddetta,
quando Pimporto ecceda la somma di L. 2000 nelle tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono). 9. L'aggiudicazione sara deinitirs non sarannoammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gassetta Ufßciale

del Regno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. Arvergenza. -- Siprocederà a term dell'art. 104, lettera y, dal ÇOdice penale toscano, deglL,articoli 402, 403, 404
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delbestiame, e 405 del codice penale italiano, degli prticoli 197, 205 e 481 gel Codice penale Austriaco contro coloro clae tentassero im-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo pedire la liberþã dell'asta od aRontanaþaero gli accorrenti con promesse di danaro e con altri mezzi sì violenti che di
4. La prima oferta in aumento non potra eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. frode, quando non si trattasse diYstti ¢blpiti a più gravi sanzioni del Codice stesso.

AS
MINIMON PREZZO

- gg COMUNE DESOB I E I ONE DE I BER I DEPOSITO delle oŒerte presuntivo
in cui PROVEN I ENZ A in misura in ant ca pereauzione "**

, e o

i sono situati i beni Denominazione e natura legg¡,
m dellecierto d' canto

mobiliag8
12 3 6 5 gys 90011

3 606 Ariano
. . . . .

Mensa vescovile di Ariand
. . . . . .

Lotto 8•. Fondo parte seminatorioe parte paseofatorio, regioneStarsa, eon6nante ooi torrente
Castelfraneo, col canaledella Starsa,ept opno lotto e col Demanio Sant'Elentatiq.þis‡tatoin catasto all'art. 8736, sezione B, numeri 113, I14, 115. if6 e 117 colla renditig eensaaria
di L. 2,381 45. Fittato a Capozzi Autonio in Domenteo di Mócteoalvo . . . . .

199 80 a 690 a 64469 e 6446 90 200

4 607 Idem.
. . . . .

Idem.
. . . . . . . . . .

.
. Lotto9a.Fondoparteseminatorloepartepaseolatorio,coneasacolonicaevseeseensorgiva,

regione Starsa, coninante con bent del Demanio ¢çtto SanfEleuterio, egl lotto otparo,
canale dena Starsa e col tratturo regio. Distinto in catasto altart. 3748, sezione H,numeri
i136is, 114bia, i156is, ii66is e tt76is, colla rendita eensuaria di L.1,778 85. FittatoaCapossi

15 272 . 50019 17 5001 91 200Automo fa Domenico diMontecalvo
. .

-
. .

. .
. . . . .
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3171 Napoli, 30 ottobre 1869- Il Direttore densaniale DE MARTINO. VinthiZE - Tip. Enssa noors.


